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A Roma all’Auditorium della Conciliazione
 il messaggio del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella,

 l’intervento della premier Giorgia Meloni
 e la partecipazione del presidente del Senato Ignazio La Russa 

e di numerosi rappresentanti politico-istituzionali-sindacali

Assemblea di Confcommercio
Il presidente Carlo Sangalli:
imprese del terziario volto delle città
e protagoniste della crescita 
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Raccontarci peggio di come siamo 
è un danno per tutti

Guardando al contesto internazionale, 
Sangalli ha osservato che guerre, tensioni 
geopolitiche e dazi stanno ridisegnando gli 
equilibri economici globali, ma ha eviden-
ziato anche alcuni elementi di tenuta 
dell'economia italiana. "C'è sempre la pos-
sibilità che le cose vadano male, ma rac-
contarci peggio di come siamo – ha rileva-
to - è un danno per tutti. La fiducia è un 
valore anche economico". Occupazione, 
consumi e turismo – ha sottolineato - 
mostrano segnali positivi (il turismo conti-
nua a rappresentare una delle principali 
risorse del Paese, aggiornando costante-
mente i propri record). 
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A Roma, all’Auditorium della 
Conciliazione, l’Assemblea di 
Confcommercio che ha visto l’in-

tervento della presidente del Consiglio 
Giorgia Meloni e la partecipazione del 
presidente del Senato Ignazio La Russa 
e di numerosi rappresentanti politico-isti-
tuzionali-sindacali.
L’Assemblea, dopo l’inno nazionale suo-
nato dal vivo dalla banda della Guardia di 
Finanza, si è aperta con la relazione del 
presidente di Confcommercio Carlo 
Sangalli che ha fatto un quadro comples-
sivo dello scenario economico italiano ed 
internazionale. Sangalli è partito dall’iden-
tità e dalla missione di Confcommercio: 
“una storia di popolo, diffusa in tutto il 
Paese e profondamente intrecciata con la 
storia dell'Italia”. “Le nostre imprese – ha 
detto Sangalli - danno forma alla vita 
quotidiana delle persone, animano le 
città, sostengono i territori e creano 
comunità e lavoro di qualità". 

444 segue da pag.1 444

“La fiducia è un valore anche economico” 

(Alcune foto in queste pagine dell’Assemblea Confcommercio 
sono di Mattia Dognini)

Terziario motore dell’economia. Il Sense of Italy 
non si può copiare

Sangalli ha ricordato che il terziario di mercato rap-
presenta oggi il principale motore dell'economia ita-
liana contribuendo per oltre la metà del valore 
aggiunto nazionale e creando quasi quattro milioni 
di posti di lavoro negli ultimi trent'anni. "Il Made in 
Italy si può copiare. Il Sense of Italy, no. Sul prodot-
to si possono mettere i dazi, sull'italianità no" ha 
detto. Il presidente di Confcommercio ha sottolinea-
to come commercio, turismo, servizi, cultura costitu-
iscano un patrimonio unico che rende l'Italia ricono-
scibile e competitiva nel mondo. 
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Dal Capo dello Stato Sergio Mattarella una lettera 
al presidente di Confcommercio Carlo Sangalli 
in occasione dell’Assemblea. 

"La storia della Repubblica – ha scritto Mattarella - è 
strettamente intrecciata con quella delle cittadine e dei 
cittadini che l'hanno costruita, abitata, vissuta e, viven-
dola, hanno esercitato la libertà di associazione garanti-
ta dalla Costituzione, divenendo protagonisti dello svi-
luppo e del progresso dell'Italia" ed "E' significativo che 
la celebrazione degli ottanta anni di vita della Repub-
blica e degli ottanta anni di vita di Confcommercio si 
siano sovrapposti. Il ruolo delle formazioni sociali che 
sono state traino nelle trasformazioni del Paese ne 
esce in tutta evidenza".
"Sin dall'epoca delle libertà comunali – ha ricordato 
Mattarella – i mercanti sono incisi nella storia d'Italia 
come uno dei passaggi che segnano la nostra identità 
nazionale, a conferma della funzione decisiva svolta dal 
settore per la circolazione di idee, costumi, innovazio-
ne. 'Ricordare il futuro' è stato l'efficace slogan scelto 
dalla vostra Confederazione nell'anniversario, per 
segnare la ferma volontà di essere parte delle nuove 
trasformazioni che ci attendono, in una realtà interna-
zionale sempre più difficile e sfidante che richiede il 
coraggio di compiere scelte non facili".
"Il tessuto produttivo-imprenditoriale italiano è di fronte 
a complessità che richiedono autentico dialogo tra isti-
tuzioni e società, per promuovere un modello di svilup-
po coerente con criteri di sostenibilità sociale e ambien-
tale. Responsabilità particolari interpellano le parti 

sociali, alle quali compete in primis, nel dialogo contrat-
tuale, la regolazione del mercato del lavoro, per contri-
buire, aderendo al dettato costituzionale, all'affermazio-
ne della coesione sociale, con la eliminazione di quelle 
distorsioni e pratiche che si traducono in arretramenti 
degli standard di tutela per i lavoratori". 
"Nell'esprimere apprezzamento per il vostro impegno – 
ha concluso il Presidente della Repubblica - desidero 
rivolgere a tutti i presenti gli auguri di buon lavoro".

Il messaggio all’Assemblea di Confcommercio 
del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella

Criticità strutturali e fiscocrazia

Sangalli ha poi richiamato l'attenzione su alcune criticità 
strutturali: "Viviamo una grave crisi demografica". Ha 
evidenziato il calo della natalità, la riduzione del numero 
di giovani e il ritardo dell'Italia nella partecipazione fem-
minile al mercato del lavoro: senza un maggiore coinvol-
gimento delle donne e senza nuove opportunità per i 
giovani, sarà difficile sostenere crescita e innovazione.
Sangalli ha denunciato l'eccesso di burocrazia e pres-
sione fiscale. "Nel nostro Paese viviamo in una fiscocra-
zia: troppe tasse e troppa burocrazia frenano imprese, 
investimenti e crescita". Ha quindi apprezzato il rigore 
del Governo nella gestione dei conti pubblici e ha chie-
sto di proseguire sulla strada della semplificazione fisca-
le, della certezza del diritto e della riduzione del carico 
tributario, in particolare per il ceto medio. 444 segue a pag. 5 444

Nella relazione di Sangalli tracciato un quadro dell'economia italiana 
e internazionale ed affrontati i temi dello sviluppo, del lavoro, della crisi demografica, 

della competitività europea e del ruolo strategico delle imprese nei territori
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Nel suo intervento all’Assemblea 
Confcommercio la presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni ha rimarcato 

l’intenzione di voler “fare di più per alleggeri-
re il carico fiscale sul ceto medio” 
“Grazie per il vostro lavoro e la vostra dispo-
nibilità – ha detto - la collaborazione e il con-
tributo di idee e proposte nei tavoli di con-
fronto sono sempre estremamente preziosi, 
Confcommercio c’è e c’è sempre stata, non 
vi siete mai tirati indietro e non avete mai 
anteposto l’interesse di categoria a quello 
generale, con buonsenso e pragmatismo”. 
Giorgia Meloni ha ricordato che 
“Confcommercio c’era già prima della 
Repubblica, siete una forza di popolo che nasce dal 
basso e che dal basso costruisce coesione e vitalità. 
Siete il tessuto che tiene vive le nostre città: la vostra 
presenza capillare è l’ossatura dell’economia di vicinato 
oltre che un capitale sociale intangibile che le istituzioni 
hanno il dovere di proteggere e la responsabilità di tra-
mandare. Perché difendere il commercio di vicinato 
significa difendere la qualità della vita e sostenere le 
imprese del terziario di mercato significa difendere noi 
stessi”.
“Farò mia l’espressione ‘Sense of Italy’ – ha proseguito la 
premier - perché sintetizza perfettamente ciò che gira 
intorno al nostro ‘marchio’. I nostri prodotti portano con 
loro identità, stile di vita e fascino, un patrimonio immate-
riale che nessuno può replicare o delocalizzare. E voi 
siete da sempre tra i più capaci animatori di questa espe-
rienza di Italia” La presidente del Consiglio ha ricordato 
l’esempio dei ristoratori che “…portano saperi e sapori 
italiani ovunque nel mondo” e di come il turismo sia “…
uno degli asset strategici del nostro sviluppo: oggi l’Italia 
è la seconda nazione europea per presenze turistiche 

oltre che il Paese europeo in cui il soggiorno medio è più 
lungo”.
Diversi gli argomenti affrontati dal capo del Governo: sul 
"risiko bancario" Giorgia Meloni ha detto come si intenda 
"…abbassare i costi, dare nuove garanzie, introdurre 
strumenti concreti affinché l'accesso al credito soprattutto 
per le piccole e medie imprese non sia più un percorso a 
ostacoli. Sottoscrivo quello che il presidente Sangalli 
diceva sul futuro del nostro sistema bancario" (il presi-
dente di Confcommercio nel suo intervento aveva detto: 
"sulle recenti operazioni di consolidamento bancario: 
l’assetto che ne verrà dovrà preservare il risparmio delle 
famiglie e garantire la prossimità territoriale per rafforzare 
il credito e i servizi finanziari alle imprese").
Emergenza carburanti: "non abbiamo smesso di soste-
nere l'acquisto del carburante per l'autotrasporto, sia in 
via ordinaria sia reagendo all'aumento dei prezzi causato 
dalla crisi dello Stretto di Hormuz. Se noi vogliamo con-
tenere l'effetto inflazionistico della crisi energetica sui cit-
tadini e allo stesso tempo salvare un settore che fa muo-
vere e vivere la nazione, come un'altra crisi, quella del 

Covid, ci ha ampiamente dimo-
strato, non bisogna avere 
paura di fare quello che è giu-
sto fare", ha detto la premier.
Giorgia Meloni ha poi rivendi-
cato le misure prese dal 
Governo a favore delle impre-
se: “abbiamo cercato di accom-
pagnarvi e sostenervi senza 
creare problemi a chi vuole cre-
are ricchezza in questo Paese, 
cercando di farvi lavorare al 
meglio sostenendo il vostro 
dinamismo e la vostra intra-

44      segue a pag. 5 44
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La premier Giorgia Meloni: 
“sostenere le vostre imprese 
significa difendere noi stessi”
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prendenza”. Ha evidenziato il 
lavoro compiuto per rafforzare il 
potere d’acquisto dei cittadini la 
volontà (vedi all’inizio) di “…fare di 
più per alleggerire il carico fiscale 
sul ceto medio”. Ha parlato del rin-
novo dei contratti “puntando sulla 
contrattazione di qualità perché è 
così che si tutelano davvero i lavo-
ratori, facciamo una politica che si 
fida dei corpi intermedi” e del con-
trasto al dumping contrattuale “tramite il salario giusto”.
Dopo la sottolineatura dell’emergenza demografica in 
atto (“dobbiamo offrire maggiori e migliori opportunità ai 

giovani e alle 
donne, è un tema 
di tenuta del nostro 

welfare e un 
problema 
anche cultu-
rale”) e una 
sollecitazione 
a “lavorare 
insieme con-
tro la deserti-
ficazione 
commerciale” 
tramite “un 
nuovo svilup-
po urbano 
che rimetta 
al centro le 
persone oltre 
alle case”, la 
presidente 
del Consiglio 

ha approfondito il tema dell’Intelligenza artificiale eviden-
ziando il rischio di un forte impatto sul mondo del lavoro, 
che ”va governato a livello globale”.

Alleggerire il carico fiscale sul ceto medio. 
Grande attenzione sull’Intelligenza 

artificiale e l’impatto nel mondo del lavoro

Europa e priorità energia

Parlando dell'Europa, il presidente ha ribadito la 
necessità di un ruolo più forte e unitario dell'Unio-
ne europea. "Il mondo è troppo grande perché 
l'Europa non giochi un ruolo da protagonista, ma 
è anche troppo piccolo per nascondersi".
Dal presidente di Confcommercio è stato richia-
mato il valore della pace, della diplomazia inter-
nazionale e della costruzione di una vera Europa 
politica capace di parlare con una 
sola voce sui grandi temi econo-
mici e strategici. "Dall’Europa… è 
arrivato, poi, un altro importante 
riconoscimento al nostro Paese 
legato ai costi energetici. L’energia 
rimane in generale una priorità 
anche per il nostro settore, con 
un’attenzione particolare al tema 
del nucleare che resta un passag-
gio decisivo. In tema di reti, pen-
siamo all’estrema difficoltà delle 
nostre imprese dei trasporti sui 
valichi alpini, sulla riforma del 
sistema portuale e sui costi degli 
Ets così penalizzanti per le autostrade del mare".

La sfida dell’Intelligenza artificiale

Per Sangalli "solo nella prospettiva europea, è possibile affrontare l’accelerazione 
delle grandi transizioni. Quella ambientale con il cambiamento climatico. Quella 
digitale, con l’Intelligenza artificiale che sta trasformando in modo profondo il 
nostro essere cittadini e imprenditori”. “Nella sua prima enciclica, Papa Leone 
XIV – ha argomentato il presidente di Confcommercio - sostiene che è indispen-
sabile che l’impiego dell’Intelligenza artificiale sia accompagnato da criteri chiari e 
controlli effettivi, ispirati alla partecipazione e alla sussidiarietà. Le comunità e i 
corpi intermedi non possono essere ridotti a destinatari di decisioni prese altrove. 
L'Intelligenza artificiale sta trasformando profondamente il nostro essere cittadini 
e imprenditori e richiede un grande investimento nelle competenze".

444 segue a pag. 6 444

L'intervento del presidente di Confcommercio Carlo Sangalli 
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Lavoro: la centralità della contrattazione di qualità

Sul tema del lavoro Sangalli ha ribadito la centralità della 
contrattazione e della qualità dell'occupazione: "Il lavoro, 
la qualità del lavoro, è il fondamento della nostra 
Repubblica ed è il senso ultimo del nostro essere e fare 
rappresentanza. Il sistema contrattuale di Confcommer-
cio, complessivamente, interessa circa 5 milioni di lavo-
ratori.  Ciò significa una cosa molto semplice: quando 
parliamo di qualità del lavoro nel terziario e nel turismo, parliamo di milioni di persone con un consolidato e 
innovativo sistema di welfare, purtroppo sotto attacco del dumping contrattuale che riduce la qualità dell’occu-
pazione e ne frena la crescita". 
"Quando il lavoro si svaluta – ha proseguito - si indebolisce tutto il sistema economico e ci perdiamo tutti. Su 
questa priorità abbiamo condiviso l’impegno strategico con le parti sociali ‘comparativamente più rappresentati-
ve’ e con il Cnel del presidente Brunetta il riordino dell’Archivio nazionale dei contratti (vedi Unione Informa di 
maggio a pagina 7 n.d.r.). Riconosciamo al Governo di aver lavorato su questo tema con visione e tenacia per 
promuovere equità e trasparenza”.

Stesso mercato, stesse regole

“A proposito, ci preoccupa – ha proseguito Sangalli 
- la legge delega sull’artigianato così come è impo-
stata. Stesso mercato, stesse regole; rimanendo, 
comunque, sempre disponibili al confronto”.

Dalla desertificazione commerciale ai fenomeni di sfruttamento 
intensivo delle città: serve una strategia per la rigenerazione urbana

Nella parte finale del suo intervento Sangalli ha richiamato il ruolo 
delle imprese nelle città e nei territori. La Confcommercio è la rappre-
sentanza economica nelle città, o meglio, delle città: “Le nostre impre-
se sono volto e anima dei territori, garanti di pluralismo imprenditoria-
le, presidi insostituibili di sicurezza e contrasto al degrado. Per questo 
promuoviamo una visione strategica e coordinata che consideri le 
nostre imprese nelle città come bene comune”. “Ecco perché – ha 
continuato - il lavoro sull’agenda urbana europea e sulla nuova politica 
di coesione è fondamentale; un impegno che si deve tradurre in una 
coerente agenda urbana nazionale, sostenuta da una governance 
dedicata. Certo, le città sono in continua trasformazione, talvolta 
senza un disegno organico, e con rischi contrapposti”. Sangalli ha lan-
ciato l'allarme per la chiusura di migliaia di attività commerciali e ha 
chiesto regole più eque e una strategia nazionale per la rigenerazione 
urbana. “Da un lato – ha ricordato - basti pensare alla desertificazione 
imprenditoriale, con la drammatica chiusura di oltre 156mila esercizi 
commerciali negli ultimi 13 anni. Dall’altro lato, emergono fenomeni di 
sfruttamento intensivo delle città come l’affitto breve indiscriminato che 
penalizza le imprese dell’accoglienza e l’equilibrio dei tempi e dei luo-
ghi delle comunità. Per reagire è fondamentale livellare il campo da 
gioco: regole chiare, stabili, eque”. 

Ci prendiamo cura del bene comune

In conclusione Sangalli ha ribadito la missione di 
Confcommercio: “Per usare le parole del Presidente 
Mattarella alla nostra Assemblea, siamo “protagonisti del 
divenire d’Italia. E, con questa responsabilità, ci prendia-
mo cura del bene comune”.

L'intervento del presidente di Confcommercio Carlo Sangalli 

444 segue da pag. 5 444

Il ruolo della rappresentanza e dei corpi intermedi

Sangalli ha difeso il ruolo dei corpi intermedi e delle associazioni di rap-
presentanza: "I corpi intermedi costruiscono ponti, creano collegamenti 
e aiutano a fronteggiare, giorno dopo giorno, piccole e grandi difficoltà".
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Confcommercio sulle prospettive dell’economia italiana, 
resa nota alla vigilia dell’appuntamento assembleare 

(sull'Assemblea vedi le pagine precedenti).
Certo, l’incertezza rimane elevata, ma non si tra-
duce in sfiducia generalizzata. Nei consumi ci 
sono alcuni segnali di ottimismo: le intenzioni di 
acquisto delle famiglie a maggio si sono mantenu-
te su livelli elevati, in particolare per l’acquisto di 
elettrodomestici (29%), mobili (24,5%) e per la 
ristrutturazione dell’abitazione (23,5%). 

E anche se per alcuni pro-
dotti non si sono ancora 
raggiunti i livelli degli anni 
passati, la domanda delle 
famiglie continua a mante-
nersi solida e gli italiani non 
hanno rinunciato a investire 
nei principali beni durevoli 
e nei progetti familiari. 
Anche le intenzioni sulle 
vacanze estive rispecchia-
no questo sentiment con 
un 38,5% di italiani (il valo-
re più elevato dal 2020 ad 
oggi) che aveva già pro-
grammato una vacanza, 
confermando il turismo 
come uno dei principali 
motori della crescita.

Tensioni internazionali, rischio energetico e 
persistenti 
incertezze 

geopolitiche non 
fanno registrare, 
per il momento, 
una frenata com-
plessiva dell’economia. A sostenere l’attività econo-

mica alcuni dati: occupazione ai massimi stori-
ci, propensione al consumo ancora significati-
va, turismo in crescita e un’inflazione di fondo 
ancora contenuta (sotto il 2%), segnale di un 
sistema produttivo-distributivo che non ha tra-
sferito integralmente gli shock esterni sui prez-
zi. Per il 2026, infatti, si stima una crescita del 
Pil dello 0,9% e dei consumi dell’1,2%, previ-
sioni più ottimistiche rispetto a quelle delle prin-
cipali istituzioni nazionali e internazionali in uno 
scenario che resta complesso, ma lontano da 
ipotesi recessive.
Lo ha rilevato un’analisi dell’Ufficio Studi 
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“L’economia italiana, nonostante le tensioni internazionali – ha 
rilevato il presidente di Confcommercio Carlo Sangalli - mostra 
una capacità di tenuta superiore alle aspettative. L’incertezza 
resta elevata, ma l’occupazione è ai massimi storici, l’inflazio-
ne di fondo è sotto il 2% e le famiglie hanno ancora una buona 
propensione al consumo. Sono dati positivi, ma occorre raffor-
zare investimenti e competitività per ritrovare la via di una cre-
scita più robusta e duratura”.

Sangalli: buoni segnali, ma serve più crescita

Prospettive economiche
previsioni incoraggianti
I dati dell’Ufficio Studi
Confcommercio

Per il 2026 Pil +0,9% 
e consumi +1,2%. 
Il traino del turismo 
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possono aderire ulteriori associazioni. ABI, APSP e Assofin si 
impegnano a invitare i rispettivi associati, quali “soggetti abili-
tati all’accettazione di pagamenti con carta presso gli eser-
centi” ad assumere iniziative promozionali rivolte almeno agli 
esercenti con ricavi annui di ammontare fino a 400.000 euro. 
Obiettivo è contribuire a ridurre l’impatto dei costi, in partico-
lare sulle transazioni di basso valore - cioè di importo non 
superiore a 30 euro - con specifica attenzione alle operazioni 
fino a 10 euro. Le iniziative saranno pubblicizzate per almeno 
12 mesi e avranno la medesima durata minima. Inoltre, il 
nuovo Protocollo invita i prestatori dei servizi di pagamento a 
prevedere almeno un’offerta commerciale per le imprese con 

fatturato 
fino ad 
almeno 
750.000 
euro, 
preve-
dendo, 
anche 
in que-
sti casi, 
l’uso 
degli 

schemi standard per favorirne la comparabilità dei costi. Il 
nuovo Protocollo sarà pubblicato anche sui siti istituzionali 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze e del Cnel 
(Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro, organo costi-
tuzionale).

A BI (Associa-
zione 
Bancaria 

Italiana), Confcom-
mercio e FIPE 
Confcommercio, 
APSP, Assofin, 
Cna, Confartigia-
nato, Confesercenti 
hanno sottoscritto presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze (MEF) il Protocollo d’intesa finalizzato a incrementa-
re diffusione, digitalizzazione, modernizzazione e concorren-
za dei servizi di pagamento. All’accordo, che ha validità di 
due anni e che ha ricevuto parere favorevole dell’Antitrust, 
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Il digital commerce si conferma un motore centrale per 
l'economia nazionale generando un valore complessivo 
di 993 miliardi di euro. Il solo valore aggiunto (la 

ricchezza netta trattenuta nel sistema tra salari, profitti e 
imposte) ammonta a 293 miliardi di euro, cifra che 
rappresenta il 13% del Pil italiano.
Ogni euro speso online genera 5,6 euro di valore 
economico complessivo nel sistema e nell'interscambio 
tra imprese.
La filiera coinvolge oggi 2,2 milioni di occupati (all’incirca il 
9% del totale in Italia) e garantisce un contributo 
significativo per l'erario con circa 69 miliardi di euro 
incassati tra imposte dirette e indirette.
Gli acquisti e-commerce in Italia hanno raggiunto i 178 
miliardi di euro: 105 miliardi legati ai canali B2B/B2G e 73 
miliardi al comparto B2C, con un tasso di penetrazione sui 
consumi totali delle famiglie che supera il 13%.
Tra il 2023 e il 2025 l'export digitale è cresciuto dell'11%, 
quasi quattro volte più dell'export complessivo italiano, 
fermo nello stesso periodo al +3%. 
Il 44% degli italiani intervistati (con un picco del 55% tra la 
Gen Z) utilizza correntemente assistenti virtuali e strumenti 
di AI nella vita di tutti i giorni. ll 71% di chi dichiara di usare 
l'Intelligenza artificiale a livello privato, la sfrutta attiva-

mente per supporta-
re e guidare le 
proprie decisioni 
d'acquisto. L’attività 
più diffusa è la 

ricerca di informazioni su 
prodotti e servizi (51%).
Sono alcune delle risultanze 
della ricerca Netcomm, il 
Consorzio del commercio 
digitale italiano, realizzata in 
collaborazione con Nomisma 
“Il contributo della Rete del 

valore digitale alla competitività del sistema Italia”. 
I dati sono stati illustrati a Roma in occasione del “Digital 
Value Chain Impact”.

Ricerca Netcomm con Nomisma
Dal commercio digitale 993 miliardi di euro

Roberto Liscia, presidente 
Netcomm

Andrea Bontempi, direttore 
generale Nomisma

Sottoscritto presso il MEF anche da Confcommercio e Fipe

Pagamenti elettronici
ridurre i costi sui piccoli importi
Protocollo d’intesa
con banche e operatori finanziari
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Confguide Gitec Guide Italiane Turismo, l’Associa-
zione di Confcommercio Milano Lodi Monza 
Brianza che rappresenta le guide e gli accompa-

gnatori turistici, ha sottoscritto una convenzione, valida 
per tre anni, con il Dipartimento di Architettura e Studi 
Urbani del Politecnico di Milano. La finalità è quella di 
promuovere iniziative formative destinate alle guide turisti-
che associate per contribuire al loro aggiornamento pro-
fessionale e completare la loro formazione culturale. La 
convenzione, spiega Confguide Gitec, è nata anche per 
dare risposta alle esigenze di aggiornamento e specializ-
zazione obbligatorie introdotte per le guide turistiche dalla 
legge di riforma della professione (L. 190/2023 – DM 
88/2024).
A seguito dell’accordo è stato organizzato (in svolgimento 
fino all'8 luglio) un primo corso di aggiornamento di dieci 
ore sul tema de “La scena urbana: piazze e spazi pubblici 
in Lom-
bardia 
nel Rina-
scimen-
to” per 
appro-
fondire la 
genesi e 
l’evolu-
zione 
degli 
spazi 
pubblici 
lombardi 
nel XV secolo, con particolare attenzione al ruolo delle piaz-

Il tema delle tasse resta al vertice delle problematiche 
del nostro Paese.La sua incidenza sui redditi del lavoro 
dipendente e autonomo è “extralarge”. I consumi 

restano in bilico, così come i servizi non indispensabili 
finiscono al palo. 
E’ bene ricordare che i 24 milioni di occupati, per circa il 60% 
del totale, lo sono in pmi e micro imprese le quali, sotto forma 
giuridica di ditte individuali o società di persone e capitali, 
rappresentano circa il 95% del totale delle partite Iva.
A soffrire della pressione fiscale e in pari misura della 
concessione del credito sono i 2/3 del totale degli attivi. Il 
Governo si è reso disponibile a modificare la seconda fascia 
fiscale, quella tra gli attuali 28/50 mila euro, aumentando 
a 60 mila il tetto e riducendo dal 35 al 33% l’aliquota. 
Sicuramente sarebbe un significativo passo in avanti per 
rilasciare nelle tasche del ceto medio un interessante 
gruzzoletto in modo da far quadrare meglio i conti tra le 
spese indispensabili e le altre. Una situazione che, però, si 
verificherebbe solo nel caso in cui aumentasse la fascia fino 
a 60 mila euro e arretrasse di due punti l’aliquota. 
Va anche detto che ad incidere sul portafoglio degli italiani 
sono, quasi in egual misura, le inefficienze e insufficienze 
dei servizi essenziali la cui erogazione dovrebbe essere 
assicurata grazie agli introiti fiscali. L’esempio della salute 
come spesa aggiuntiva è eclatante: nello scorso anno ha 
sfondato, tra pagamento dei premi assicurativi e costi diretti 
per pagare le prestazioni che non si ottengono o si hanno 

in tempi biblici, i 50 
miliardi di euro, ai quali 
si aggiungono i continui 
aumenti per i trasporti, 
anch’essi particolarmente 
deficitari sia a livello 
urbano sia regionale e, 
in molti casi, nazionale, 
l’Imu sulle seconde case 
e i balzelli sia sui conti 
correnti sia sulla gestione 
degli investimenti, 
derivanti dai risparmi, 
nei mercati finanziari 
regolamentati. 
Risalire la china dei 
consumi è e sarà significativamente complicato: non solo 
per i costi energetici che danno una forte mano a far salire 
ogni tipo di spesa, ma anche a causa di un reddito, non 
solo del lavoro dipendente, ma anche di quello autonomo di 
piccole dimensioni, che è vincolato ai risultati finanziari della 
catena delle imprese dove la grande paga poco e sovente 
in ritardo, la media assorbe in primis, magari come capo 
filiera, e la piccola e micro salda il conto ottenendo una 
marginalità risicata.

10 - Unioneinforma - luglio/agosto 2026

■ - attualità/associazioni

Tasse e servizi, i nodi irrisolti del Paese Il punto

Bruno Villois 
direttore Dipartimento alta formazione Confcommercio

Bruno Villois

Guide turistiche: 
convenzione 
Confguide Gitec 
con il Dipartimento di Architettura
e Studi Urbani del Politecnico di Milano 

ze come luoghi identitari, sociali e politici della città storica.
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poco personale disponibile viene giustamente impiegato in 
compiti più urgenti, il dettagliante moda che rispetta le regole 

viene fortemente penalizzato: il rispetto delle regole 
deve, invece, valere per tutti a presidio di un siste-
ma equo e trasparente”. 
“Con queste distorsioni di mercato – ha proseguito 
Meghnagi – si rischia di mettere in discussione il 
valore stesso dei saldi perché la credibilità dei 
saldi dipende anche dalla capacità di mantenerne 
intatta la funzione e la riconoscibilità nel tempo. 
Questo periodo senza regole erode almeno il 20% 
della quota di mercato dei saldi estivi”.
“E allora – ha concluso altrettanto provocatoria-
mente Meghnagi – in un sistema dove le regole 
non vengono seguite forse è il caso di liberalizzare 
gli sconti prima dei saldi: così almeno tutti avreb-
bero le stesse condizioni”. 

Ora tempo di 
saldi estivi, ma 
prima? Pre-

saldi: una presa in giro. 
E' stata la provocazio-
ne di Gabriel Meghna-
gi, vicepresidente di 
Confcommercio Milano 
e vicepresidente vicario 
di FederModa Milano 
che ha preso di mira 
l’effetto del periodo 
prima dei saldi estivi. 
Nei 30 giorni antece-
denti all’avvio dei saldi 
estivi (4 luglio) c’è il 
divieto di 
effettuare 
le vendite 
promozio-
nali (con la 
rimozione - 
dalle vetri-
ne, dai car-
tellini e 
dall’interno 
dei negozi 
– di tutti i 
messaggi 
con riferi-
menti a 
sconti e 
promozio-
ni). “Ma i 
cartelli e le 
iniziative 
con gli 
sconti, 
soprattutto 
da parte di 
grossi grup-
pi – rileva Meghnagi - non mancano di certo e, 
nell’impossibilità oggettiva da parte della Polizia 
Locale di poter effettuare controlli effettivi perché il 

attualità -  ■ 
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Gabriel Meghnagi

Gabriel Meghnagi, vicepresidente di Confcommercio 
Milano e vicepresidente vicario di FederModa Milano,  

ha chiesto il rispetto delle regole sul divieto di effettuare 
vendite promozionali scontate prima dei saldi estivi 

La presa in giro dei pre-saldi

10 - Unioneinforma - luglio/agosto 2026
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operano, costruendo valore 
duraturo per le comunità e 
per il sistema economico” 
dichiara Umberto Bellini, 
presidente di Asseprim.
Secondo la ricerca, il 66% 
del campione ritiene che le 
imprese dovrebbero impe-
gnarsi molto di più nei con-
testi in cui operano, facendo 
emergere un divario tra ciò 
che le persone si aspettano 
dai brand e ciò che percepi-
scono oggi (Territory 
Expectation Gap).
La ricerca mostra, inoltre, 
come il coinvolgimento delle 
aziende sia ampiamente 
legittimato: il 97% del cam-
pione ritiene, infatti, giusto 
che le imprese intervengano 
nei territori (per il 55% è 
imprescindibile), purché lo 
facciano in modo coerente e 
in collaborazione con le isti-
tuzioni. Per il 72% del cam-

pione, proprio la 
coerenza tra atti-
vità del brand e 
intervento territo-
riale rappresenta 
un fattore decisi-
vo.
Non manca la 
dimensione eco-
nomica: per il 
52% degli inter-
vistati l’impegno 
di un’azienda sul 
territorio può 
influenzare signi-
ficativamente le 
scelte di acqui-
sto, mentre oltre 
il 60% dichiara 
che migliorereb-
be la propria opi-
nione del brand 
in presenza di 
un impegno con-
creto e credibile.

“Con Brand on the Ground, Asseprim Confcommercio e OBE 
hanno voluto promuovere un momento di confronto utile a 
leggere questa evoluzione e a mettere in dialogo imprese, 
istituzioni e professionisti su una delle dimensioni oggi più 
rilevanti nella costruzione del valore dei brand”: sono le paro-
le di Alessia Cicuto, componente del Consiglio Direttivo 
Asseprim e vicepresidente OBE. (AT)

■ - attualità/associazioni
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In Confcommercio Milanosi è svolto “Brand on the Ground 
– Come i brand creano valore nei territori”, evento pro-
mosso da OBE, Osservatorio Branded Entertainment, con 

Asseprim Confcommercio (la Federazione dei servizi profes-
sionali per le imprese) e dedicato al rapporto tra imprese, ter-
ritori e comunità.
Nel corso dell’incontro – coordinato da Mattia Dognini 
(Confcommercio Milano Lodi Monza Brianza) e con la parte-
cipazione, fra gli altri, del presidente di OBE Emanuele 
Nenna, del segretario generale Confcommercio e 
Confcommercio MiLoMB Marco Barbieri e di Marco Mazzei, 
assessore allo Spazio pubblico e all'Edilizia scolastica del 
Comune di Milano - è stata presentata una ricerca promossa 
da OBE, realizzata in collaborazione con Ipsos Doxa, su un 
campione rappresentativo di 1.000 italiani tra i 18 e i 64 anni, 
nella quale si evidenzia un forte legame tra cittadini e conte-
sti locali: l’88% degli intervistati dichiara di sentirsi legato al 
proprio territorio, mentre il 70% ritiene che questo legame 
necessiti di un forte intervento di miglioramento. A fronte di 
questa domanda diffusa, solo il 30% degli italiani considera 
ad oggi significativo il contributo delle aziende nei territori.
“Il territorio è oggi uno spazio di relazione, di fiducia e di 
responsabilità condivisa. Le imprese hanno l’opportunità di 
contribuire in modo concreto allo sviluppo dei contesti in cui 

Brand on the Ground: 
come i brand creano 
valore nei territori
In Confcommercio Milano 
l’evento promosso 
da OBE con Asseprim 

Ampi margini di crescita per il ruolo delle aziende: 
i dati della ricerca Ipsos Doxa

Alessia Cicuto, 
componente 
del Consiglio 
Direttivo Asseprim 
e vicepresidente OBE

Emanuele Nenna, presidente OBE 
(Osservatorio Branded Entertainment)

(Foto di Federico Giusti)
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In aprile è cresciuta la quota dei visitatori stranieri prove-
nienti dal Regno 
Unito (12%), ma 
soprattutto si è regi-
strato un significati-
vo aumento di visi-
tatori dalla Spagna 
(8,2% contro una 
media, nei primi 
quattro mesi dell’an-
no, del 4,6%).

Dal Centro Studi di Confcommercio Milano Lodi Monza 
Brianza la stima (dati Cities Analytics) dei visitatori sul 
ponte del 2 giugno e per l’intero mese di giugno, ma 

anche l’andamento dei primi quattro mesi nei flussi turistici 
su Milano. Per il ponte del 2 giugno ci si è avvicinati a 150 
mila visitatori (149.300), il 60% stranieri. Oltre 764mila, inve-
ce, i visitatori stimati a Milano in città per l’intero mese di giu-
gno.
Nei primi quattro mesi dell’anno Milano ha avuto quasi 
2.600.000 visitatori. Fra gli stranieri la maggior parte è arriva-
ta da Francia (11,9%), Usa (11,8%), Austria e Regno Unito 
(entrambi al 10,5%). 

luglio/agosto 2026 - Unioneinforma - 13
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Le stime del Centro Studi di Confcommercio 
Milano Lodi Monza Brianza

Nel raggio di 5 km dal centro di Milano, negli hotel (3,4,5 
stelle) l’occupazione media nel ponte del 2 giugno è stata tra 
il 74 e il 77%; nell’extralberghiero fra il 70-75%. Con le pre-
notazioni last minute consuntivo attorno all’80%. Sono i dati 
rilevati dalla piattaforma IODAH-Intelligence on Destination 
and Hospitality. 
“Milano – ha commentato Marco Barbieri, segretario genera-
le di Confcommercio Milano Lodi Monza Brianza – mantiene 
la sua capacità attrattiva con una significativa quota di visita-
tori esteri in questa prima parte dell’anno. Stati Uniti e Paesi 
europei compensano i mancati arrivi da altre aree geografi-
che per il difficile contesto internazionale”. 

Milano e i flussi turistici
a giugno e nei primi mesi 2026

■ - attualità/associazioni
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Guglielmo Tagliacarne e presentata a 
Roma. Dai dati illustrati si evidenzia 
comunque come il settore abbia ormai 
smesso di espandersi registrando una 
flessione del 3,7% rispetto al 2015, con 
un calo che sfiora le 10.000 imprese a 

livello nazionale.
Emergono soprattutto le 
difficoltà del bar: in dieci 
anni sono diminuiti di 
22.300 unità in tutta 
Italia. Diminuzione da 
attribuirsi principalmente 
alla trasformazione di bar 
in ristoranti più che ad 
una vera e propria chiu-
sura di attività. La mappa 
del Paese si presenta, 

inoltre,  profondamente spacca-
ta dal punto di vista geografico: 
se molte città del Centro e del 
Nord guidano la classifica delle 
chiusure, con Trieste che ha 
registrato la flessione maggiore 
perdendo 172 attività (-16%), 

seguita da Pisa (-114 imprese, -14,6%), Pesaro (-92, 
-18,3%) e Ancona (-78, -17%), bar, ristoranti, take away e 
gelaterie/pasticcerie hanno continuato invece a crescere in 
modo significativo in diverse piazze del Mezzogiorno. In 
testa alla classifica per saldo positivo si è posizionata 
Napoli, con un boom di 704 nuove attività (+19,7%), seguita 
da Palermo (+163 imprese, +8,7%), Bari (+76, +5,8%) e 
Taranto (+71, +10,6%) a conferma, rileva FIPE Confcom-
mercio, di come la ristorazione resti un’efficace modalità di 
autoimpiego in alcune zone del Paese dove l’occupazione è 

più problematica.
Il focus dell’indagine 
FIPE Confcommercio ha 
riguardato l’evoluzione 
del settore nei centri 
storici delle grandi e 
medie città dove si rile-
vano profili che impon-
gono attenzione. In que-
ste aree le dinamiche 
del mercato hanno 
spesso portato ad 
un’eccessiva concentra-
zione dell’offerta e allo 
sviluppo di forme di 
ristorazione più informali 
che fanno dell’assenza 
di servizio, di personale 
e di spazi ridotti all’osso 
il punto di forza del busi-
ness. Con conseguenze 

Pubblici esercizi italiani luoghi della prossimità non solo 
per il servizio, ma anche come presidio di relazioni 
sociali e sicurezza sul territorio. Su 7.900 Comuni ita-

liani soltanto 162, il 2%, risultano oggi privi di almeno un bar 
o un ristorante. Nel nostro Paese è quindi presente una rete 
capillare con oltre 262 mila imprese di pubblico esercizio atti-
ve con una densità pari ad un’attività ogni 182 abitanti. È la 
fotografia scattata dall’indagine “Pubblici esercizi e movida. 
La demografia d’impresa nei centri storici” realizzata da FIPE 
Confcommercio in collaborazione con il Centro Studi 

■ - attualità/dati attualità/dati -  ■ 
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Pubblici esercizi
L’indagine FIPE Confcommercio
sulla demografia d’impresa 

Proliferazione dei take away 
con pesanti conseguenze negative

 legate alla “malamovida”
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negative per pressione antropica, rumore, 
rifiuti,
È tuttavia scendendo nel dettaglio dei singoli 
quartieri che i numeri della proliferazione si 
fanno evidenti: a Milano, nella zona di Porta 
Venezia, le attività di ristorazione con sommi-
nistrazione sono aumentate del 53,2% e quel-
le da asporto del 32% mentre a Roma, in una 
porzione del quartiere di Trastevere, i take 
away sono cresciuti del 33,3% a fronte di una 
flessione del 24,1% dei bar tradizionali. 
Spinte da affitti 
ormai insosteni-
bili e da costi di 
gestione spro-
porzionati (come 
la Tari calcolata 
su parametri 
poco rappresen-
tativi) molte atti-
vità si sono tra-
sformate in locali di metratura ridotta senza servizio e con 
poco personale. Questa proliferazione di take away, orientati 

in moltissimi casi a 
forme di vendita aggres-
sive e focalizzati princi-
palmente sull’offerta di 
bevande alcoliche per 
tenere i prezzi bassi, ha 
pesanti conseguenze 
negative. L’abuso di 
alcol, il rumore e il 
degrado urbano danno 
vita a forme di malamo-
vida che penalizzano 
cittadini e imprenditori.
“Le dinamiche in atto 
nei nostri centri storici – 
ha rilevato Lino 
Stoppani, presidente di 
FIPE Confcommercio - 

richiedono un governo attento e una 
visione strategica, non semplici inter-
venti tampone, con ordinanze che si 
limitano solo ad introdurre nuovi divie-
ti. Infatti, affrontare le criticità legate 
alla malamovida esclusivamente 

attraverso ordinanze restrittive sugli orari e sulle modalità di 
svolgimento dell’attività significa colpire le imprese sane, 

senza risolvere il problema alla radice. Va invece ripresa 
la capacità di governare il territorio e lo sviluppo ordinato 
delle attività commerciali soprattutto nelle aree critiche 
delle nostre città, limitando la proliferazione indiscrimina-
ta di format che dequalificano la vocazione dei centri 
storici. Programmare quest’attività preventiva oggi è 
possibile grazie a strumenti normativi attenti alla sosteni-
bilità ambientale, sociale e alla mobilità urbana, oltre che 
alla tutela e salvaguardia delle zone di pregio artistico, 
architettonico e monumentale delle città”. “Per questo – 
ha concluso Stoppani - chiediamo alle amministrazioni 
locali di tornare ad esercitare una vera funzione di 
governo del territorio limitando l’apertura di nuove attività 
in aree già critiche e contrastando tutte le forme di dum-
ping commerciale che oggi non sono dannose solo per i 
pubblici esercizi, ma per la vivibilità stessa delle città. 
Lasciare libertà di accesso indiscriminato salvo poi inter-
venire con ordinanze che limitano lo svolgimento dell’at-
tività è un rimedio peggiore del male”.

■ - attualità/dati attualità/dati -  ■ 
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Lino Stoppani, presidente FIPE Confcommercio: 
“affrontare le criticità legate alla malamovida 

esclusivamente attraverso ordinanze restrittive 
sugli orari e sulle modalità di svolgimento 

dell’attività significa colpire le imprese sane, 
senza risolvere il problema alla radice”
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Con American Express “Itinerari Milanesi: 30 attività 
che stanno ridisegnando la città”: una nuova guida 
realizzata in collaborazione con il Gruppo Giovani 

Imprenditori di Confcommercio Milano Lodi Monza Brianza e 
curata da nss edicola. Una guida che racconta la prossima 
generazione di attività commerciali indipendenti capaci di 
contribuire all’evoluzione dei quartieri milanesi. L'iniziativa fa 
parte di Shop Small, la campagna globale di American 
Express che incoraggia i titolari di carta a scegliere di fare 
acquisti presso le attività del commercio di prossimità,
La nuova guida racconta appunto le storie di 30 attività mila-
nesi che contribuiscono all'evoluzione della città e sono con-
dotte da una nuova generazione di imprenditori che sta ride-
finendo il panorama del commercio locale. Disponibile gra-
tuitamente in formato digitale sia in italiano sia in inglese, la 

Realizzata in collaborazione 
con il Gruppo Giovani Imprenditori 

di Confcommercio Milano 
Lodi Monza Brianza 

e curata da nss edicola
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Tradizione e innovazione
negli esercizi commerciali
American Express:
la guida “Itinerari Milanesi”

guida è pensata per residenti e turisti che desiderano 
scoprire Milano attraverso itinerari a piedi e in bicicletta 

che attraversa-
no alcuni dei 
quartieri più 
dinamici della 
città. Il progetto 
include anche 

una mappa illustrata che raccoglie i due percorsi sug-
geriti, pensati per facilitare l’esplorazione delle attività e 
dei quartieri coinvolti.

Presentata a Palazzo Bovara, 
il Circolo del commercio 

di Confcommercio Milano

4

La guida “Itinerari Milanesi: 30 attività che stanno 
ridisegnando la città” è disponibile gratuitamente 

in formato digitale, in italiano e in inglese: 
IT: americanexpress.it/itinerarimilanesi 
EN: americanexpress.it/milanitineraries
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nell'ultimo anno, rispetto al 37% registrato sul totale 
del campione.
Secondo la ricerca nell’ambito Shop Small, 8 italiani 

su 10 affermano che conoscere la storia e i valori di un'attività 
locale aumenta la propria fedeltà nei suoi confronti, mentre il 
65% è più propenso a sostenerne una che porta nuove idee 

Il lancio della guida è avvenuto in un momento in cui, secon-
do una nuova ricerca Ipsos Doxa commissionata da American 
Express, i consumatori italiani sono sempre attratti da eser-
centi locali che uniscono autenticità, qualità e innovazione. 
Tra i consumatori di età compresa tra i 18 e i 34 anni, il 46% 
afferma di aver aumentato gli acquisti nei negozi di quartiere 
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444 segue a pag. 18 444

Il commercio locale tra eredità storica e visione futura: cosa cercano i consumatori
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nella comunità di riferimento. Questa evoluzione si riflette 
anche nella crescente domanda di esperienze d‘acquisto più 
integrate, come la possibilità di ordinare online con ritiro in 
negozio (30%) o di provare un prodotto in punto vendita e 
riceverlo con consegna a domicilio (29%).
Il ruolo delle attività locali va oltre quello commerciale: il 92% 
degli italiani ritiene che i negozi siano essenziali per preserva-
re l'identità dei quartieri, l'89% li considera essenziali per la 
vitalità dei centri urbani e l'84% crede che favoriscano la 
socialità e la vita di comunità. Questo legame con l'autenticità 
emerge anche durante i viaggi: il 39% degli italiani dichiara 
infatti di cercare attivamente attività locali per scoprire prodotti 
ed esperienze legati alla cultura del territorio.
La scoperta di queste realtà avviene ancora principalmente 
attraverso il contatto diretto e le relazioni personali: il 67% le 
scopre passandoci davanti e il 61% tramite il passaparola. Allo 

stesso tempo, i canali digitali assumono un ruolo sempre più 
rilevante, specialmente tra i consumatori più giovani: il 48% 
degli intervistati tra i 18 e i 34 anni utilizza i social media e le 
recensioni online per scoprire nuove attività locali, rispetto a 
una media del 35% sul totale del campione. In questo contesto 
in evoluzione, la ricerca evidenzia un crescente sostegno nei 
confronti della prossima generazione di esercenti e del loro 
ruolo nel definire il futuro del commercio di prossimità. I con-
sumatori dichiarano di supportare queste attività non solo per 
la loro capacità di combinare tradizione e nuovi approcci 
(32%), ma soprattutto per il contributo che apportano al futuro 
delle comunità locali (38%). Per gli esercenti, questo rappre-
senta un'opportunità per posizionarsi come ponte tra il patri-
monio culturale dei quartieri e le aspettative in evoluzione dei 
consumatori, diventando punti di riferimento fidati per la comu-
nità capaci di coniugare molteplici sfaccettature.
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I commentiì

Luca Staglianò, vice president & general 
manager, Merchant Services, American 
Express Italia, ha commentato: “I consumato-
ri apprezzano sempre di più le piccole attività 
locali che sanno evolversi mantenendo un 
forte legame con l'identità e la cultura delle 
comunità in cui operano. Da 125 anni 
American Express è al fianco degli esercenti 
in Italia supportandoli nella crescita, nell’inno-
vazione e nel rafforzamento della relazione 
con i clienti. Attraverso la nostra iniziativa 
Shop Small, continuiamo a valorizzare quelle 
attività locali che definiscono il carattere dei 
nostri quartieri, favoriscono le relazioni tra le 
persone e rendono più dinamiche città come 
Milano. Questa guida è un esempio concreto 
di come vogliamo promuovere e far conosce-
re le piccole imprese che stanno ridefinendo 
il commercio locale attraverso tradizione,  
creatività e nuovi approcci”.

Marco Barbieri, segretario generale di Confcommercio Milano Lodi Monza Brianza, ha dichiarato: “Le attività di 
prossimità rappresentano molto più di un presidio economico. Sono luoghi di socialità, di sicurezza e di identità per 
i quartieri. La loro forza sta nella capacità di custodire una storia e, allo stesso tempo, di innovare. La tecnologia, il 
digitale e la multicanalità diventano strumenti per rafforzare il legame con il territorio e per continuare a offrire valo-
re alle comunità. Per questo sostenere il commercio locale significa sostenere il futuro delle nostre città”.

“Come Comune di Milano sosteniamo i piccoli negozi di quar-
tiere in tanti modi diversi e con molteplici iniziative che ne 
valorizzano il ruolo economico, sociale e culturale, dai bandi 
per aiutarli a rinnovarsi, alle giornate dedicate agli atelier e ai 
laboratori artigianali, come i ‘Made in Milano days’ per farne 
conoscere le peculiarità” ha spiegato l’assessora allo Sviluppo 
economico e Politiche del lavoro di Palazzo Marino Alessia 
Cappello. “Crediamo infatti – ha proseguito - che questo tes-
suto imprenditoriale rappresenti un patrimonio prezioso di 
identità, relazioni, know how e creatività locale, oltre ad esse-
re un'importante leva di attrattività per i tanti turisti che ogni 
anno visitano la nostra città. Per questo, la guida ‘Itinerari 
milanesi’ che racconta storie di giovani imprenditori e impren-
ditrici che, con una forte connessione al territorio e una gran-
de passione, stanno rinnovando il commercio di prossimità, 
può rappresentare uno strumento utile di promozione dei 
nostri quartieri e dei nostri distretti commerciali”.
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strategie di sviluppo e crescita, 
con un focus sui temi più attuali e 
rilevanti per il settore.
Assofranchising analizzerà le 
opportunità offerte dal franchising 

alle aspiranti 
imprenditrici pre-
sentando l’indagi-
ne “Franchising al 
femminile”, realiz-
zata in collabora-
zione con 

Patrigest, a cui si accompagnerà un panel dedicato all’im-
prenditoria femminile, con l’obiettivo di rafforzare la cultura 
del franchising e offrire strumenti concreti per coglierne le 
opportunità di crescita. 

Salone Franchising 
Milano 2026 potenzia 
il format dedicato alle 
start-up proposto 
durante la precedente 
edizione: è, infatti, 
prevista una nuova 
area pensata per 

valorizzare i brand emergenti, 
dando spazio a modelli di busi-
ness innovativi e ad alto potenzia-
le, che offrono ai visitatori la pos-
sibilità di intercettare in anticipo i 
protagonisti del franchising di 

domani.
Sono, intanto, im-
portanti le adesioni 
di insegne (nel 
momento in cui si 

scrive). Numerosi brand già protagonisti delle scorse 
edizioni hanno confermato la loro partecipazione: tra 
questi McDonald’s, Burger King e Doppio Malto nel 
comparto della ristorazione; Anytime Fitness e 
Brooklyn Fitboxing in quello del fitness e del benes-
sere; Crai, Eurospin e Migross nella gdo, fino a gran-
di realtà nell’ambito dei servizi come Kipoint (logisti-
ca e spedizioni) e Kids&Us (scuole di inglese).
Non mancheranno, poi, insegne che prendono parte 
per la prima volta alla manifestazione, come Thun 
(accessori per la casa), Midas (servizi per l’automoti-
ve) e Facile.it (servizi di e-commerce). 

Launch Day di Fiera Milano per presentare il 39° Salone 
Franchising Milano in programma dall’1 al 3 ottobre 
all’Allianz MiCo. Al Salone Franchising Milano rinnova-

ta presenza di Assofranchising che, con Confimprese e 
Federfranchising, è patro-
cinatrice della manifesta-
zione, e conferma di 
Eurospin come main spon-
sor per il quarto anno con-
secutivo.
Il Salone Franchising 
Milano – rileva Fiera 
Milano - si configura come 
hub capace di favorire il 
networking in ogni sua 
dimensione, grazie a un 
layout 
pensato 
per stimo-
lare incon-
tri, con-
fronti e 
sinergie 
tra brand, potenziali franchisee, investitori e professionisti.
La formazione assume un ruolo ancora più centrale con un 
main stage rinnovato, sviluppato in collaborazione con 
Reting che proporrà un programma ampio: dalla costruzione 
di un business plan efficace alla scelta del brand, dalla com-
prensione dei contratti alle 
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Launch Day di Fiera Milano 
per presentare la 39° edizione

Franchising: i dati
Nel contesto di una domanda inter-
na ancora debole, il franchising si 
distingue come uno dei modelli più 
resilienti del sistema distributivo. I 
dati evidenziano, infatti, una dina-
mica espansiva soprattutto sui 
mercati esteri, dove il saldo delle 
aperture cresce del 7,6% e lo svi-
luppo delle reti in affiliazione regi-
stra un incremento del 9,4%, netta-
mente superiore rispetto al canale 
diretto. Anche sul fronte domestico, tuttavia, le 
rilevazioni di Assofranchising confermano la tenu-
ta strutturale del comparto: tra il 2022 e il 2024, a fronte di una contra-
zione del 5% del numero complessivo di imprese italiane, i punti vendi-
ta in franchising sono aumentati del 4%, raggiungendo quota 81,4 mila 
unità nel 2024, con performance particolarmente positive nei settori 
della ristorazione, della gdo, dei servizi e del retail specializzato (fonte: 
Dipartimento Research & Data Intelligence Patrigest – Dati Rapporto 
Assofranchising 2025).
A completare il quadro, i dati di Assofranchising sottolineano come il 
mondo dell’affiliazione commerciale si distingua anche per la forte inclu-
sività, testimoniata da un’elevata partecipazione femminile, con una 
quota di punti vendita guidati da donne compresa tra il 35% e il 40%, 
quasi il doppio rispetto alla media dell’imprenditoria tradizionale.

Salone Franchising Milano 
dall'1 al 3 ottobre all'Allianz MiCo

Da Assofranchising 
l’indagine 

“Franchising al femminile” 
(in collaborazione

 con Patrigest)

Info su: https://salonefranchisingmilano.com
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Il bando “Rinnova 
Veicoli 2026-2027" 
di Regione 

Lombardia prevede 
incentivi alle imprese 
per l’acquisto di vei-
coli per il trasporto di 
persone o di merci, 
utilizzati in conto pro-
prio o in conto terzi, di 
categoria L elettrico, 
M1, M2, M3, N1, N2 
o N3, in grado di 
garantire zero o bassissime emissioni inquinanti e di 
velocipedi a pedalata assistita (e-cargo bike a zero 
emissioni) per il trasporto di persone e/o merci.
Possono partecipare al bando le micro, piccole e 
medie imprese di tutti i settori economici (escluso il 
settore del commercio/intermediazione di veicoli con 
codici ATECO 45.11.01, 45.11.02, 45.40.11, 45.40.12 
anche solo come attività secondaria) con sede operati-
va in Lombardia che acquistano, nelle categorie indi-
cate, un veicolo nuovo omologato dal costruttore e 
immatricolato per la prima volta in Italia.

Al momento della presenta-
zione della domanda le 
imprese devono essere in 
regola con i pagamenti dei 
contributi ai propri dipendenti 
(DURC regolare) e avere sti-
pulato una polizza contro i 
rischi catastrofali.

L’acquisto deve avvenire a fronte della radiazione per 
demolizione di un veicolo con alimentazione a benzina 
fino ad Euro 3 incluso o diesel fino ad Euro 5 la cui 
intestazione all’impresa beneficiaria deve essere ante-
cedente a 12 mesi la data di presentazione della 
domanda. 
Relativamente alle autovetture (cat. M1), incluse quelle 
di servizio di noleggio con conducente (NCC) e i taxi, il 
prezzo base di acquisto (prezzo di listino del modello 
base), al netto dell’Iva e di eventuali allestimenti opzio-
nali, non deve superare l’importo di 45.000 euro.
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Rivolgersi alla propria associazione

Regione Lombardia 
Il bando “Rinnova veicoli”

Domande online fino al 3 settem-
bre per il bando “Impresa soste-
nibile 2026: investimenti energe-

tici e certificazione energetica ISO 
50001” della Camera di Commercio di 

Milano Monza Brianza Lodi.

Requisiti per accedere al bando
Il bando prevede la concessione di un contributo a 
fondo perduto a favore delle micro, piccole e medie 
imprese di qualsiasi settore, purché la sede oggetto 
dell’intervento sia regolarmente iscritta e attiva nel ter-
ritorio della Camera di commercio di Milano Monza 
Brianza Lodi. 

Per accedere al bando, le imprese devono inoltre 
essere in regola con il pagamento del diritto camerale 
annuale e con i versamenti previdenziali dei dipenden-
ti (DURC regolare) a partire dal momento della pre-
sentazione della domanda e fino alla liquidazione del 
contributo. E' inoltre necessario che l'impresa richie-
dente abbia stipulato una polizza contro i rischi cata-
strofali e abbia compilato il profilo di sostenibilità (da 
effettuare compilando l'ESGpass Flash oppure, in 
alternativa, l'ESGpass Assessment)

Camera di Commercio
Bando “Impresa sostenibile 2026”
domande online fino al 3 settembre

4

4
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Contributo a fondo perduto
Il contributo a fondo perduto è erogato con caratteristi-
che diverse a seconda 
della tipologia di spesa.
Per la linea "Investimenti 
energetici" (misura A), l’a-
gevolazione consiste in un 
contributo a fondo perduto 
pari al 50% delle spese 
considerate ammissibili, al 
netto di Iva, fino a 

un massimo di 50.000 euro con un investimento minimo 
pari a 10.000 euro, mentre, per la linea "Ottenimento 

della certificazione energetica" 
(misura B), l’agevolazione con-
siste in un contributo a fondo 
perduto pari al 70% delle spese 
considerate ammissibili al netto 
di Iva, fino a un massimo di 
20.000 euro con un investimen-
to minimo pari a 3.000 euro.  
E’ possibile presentare una sola 
domanda di contributo per cia-
scuna misura prevista dal 
bando. 

Non sono ammesse al contributo le imprese 
che risultano tra i beneficiari del bando 
“Impresa sostenibile: Investimenti Linea 
Energia edizione 2025”, a prescindere dall’e-
rogazione del contributo concesso. È ammes-
so il cumulo con altre misure di agevolazione 
(ad es. crediti d’imposta, finanziamenti age-
volati) fino a concorrenza del 100% del singo-
lo costo.
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Acquisti ammessi e non ammessi
Sono ammessi gli acquisti in leasing, purché il relativo contratto includa que-
ste condizioni:
obbligo delle parti ad effettuare il trasferimento della proprietà del veicolo a 
beneficio del soggetto utilizzatore mediante il riscatto alla fine della locazione;
il maxicanone di acquisto a titolo di anticipo, al netto dell’Iva, dev’essere di 
importo almeno pari all’ammontare del contributo richiesto.
Non sono invece ammesse:
le spese in auto-fatturazione; le spese per l’acquisto di veicoli già immatrico-
lati (“usati” anche cosiddetti “a km 0”); le spese sostenute (fa fede la data 
della fattura e del relativo pagamento) in data uguale o antecedente al 13 
aprile 2026 (data di approvazione dei criteri attuativi del bando); l’acquisto 
tramite noleggio; l’acquisto tramite finanziamenti per accesso al credito; gli 
acquisti di veicoli per il trasporto di persone di categoria M2 destinati al 
Trasporto Pubblico Locale (TPL) di linea e non di linea, ivi incluso il servizio 
di noleggio con conducente (NCC).
Sono inoltre considerate non ammissibili per 
l’intero valore le fatture rendicontate per le 
quali sono stati eseguiti pagamenti parziali 
ovvero solo acconti o saldi nel periodo di vali-
dità delle spese.

Misura A e misura B
La misura A contempla gli investimenti energetici. La misura B gli inter-
venti per ottenere la certificazione energetica. Le spese ammissibili (al 
netto di Iva) devono essere fatturate e quietanzate con decorrenza dallo 
scorso 8 maggio fino al 31 ottobre 2027.
Per quanto riguarda la misura A, la domanda di contributo e la rendicon-
tazione devono essere accompagnate da una relazione tecnica, pre e 
post-intervento, redatta da un esperto in gestione dell’energia o da un 
tecnico iscritto al relativo ordine professionale competente per materia 
(per la redazione delle relazioni i certificatori dovranno attenersi ai conte-
nuti previsti dal regolamento del bando).

Domande di contributo 
La partecipazione al bando prevede 2 fasi: 
presentazione della domanda e concessio-
ne del contributo a seguito di istruttoria 
positiva da parte di Unioncamere 
Lombardia e Regione Lombardia; rendicon-
tazione della spesa che deve avvenire 
entro 12 mesi dalla data del provvedimento 
di concessione del contributo inviando la 
relativa documentazione una volta perfezio-
nato l’acquisto con l’emissione e il paga-
mento delle fatture, l’immatricolazione del 
nuovo veicolo e la radiazione di quello 
inquinante.
Le domande di contributo vanno presentate 
online:

-  per la linea di finanziamento 
   2026 (già aperta) entro le 
   ore 16 del 31 ottobre; 
-  per la linea di finanziamento 
   2027 dalle ore 10 del 2 
   marzo 2027 ed entro le ore 
   16 del 30 settembre 2027.
Ciascuna linea di finanziamen-
to è provvista di un contatore 
della dotazione finanziaria 
assegnata (pari a 2.970.000 
euro per il 2026 e 970.000 

euro per il 2027) che, in caso di esaurimen-
to anticipato delle risorse, consente di chiu-
dere anticipatamente la relativa linea. 

Contributo a fondo perduto
Il bando prevede un contributo a fondo perduto, variabile in base 
alla categoria dei veicoli, alla classe emissiva e al livello di emissio-
ni prodotte, per un importo compreso tra un minimo di 1.500 ed un 
massimo di 30.000 euro.
Ogni impresa può chiedere il contributo fino a 4 veicoli (a fronte del 
medesimo numero di veicoli radiati di proprietà dell’impresa stessa) 
presentando 4 distinte domande.
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Il Collegio dei Mediatori, FIMAA 
Milano, Lodi, Monza e Brianza e la 
Croce Rossa Italiana - Comitato di 

Milano avviano una partnership stra-
tegica a sostegno del progetto CRI@
HOME, modello innovativo di “affitto 
in fiducia” pensato per rispondere 
alle sfide concrete del mercato immo-
biliare milanese.Il problema: un mercato spesso bloccato dalla sfiducia

Il mercato degli affitti a Milano vive una contraddizione strut-
turale: da un lato, un numero crescente di appartamenti 
rimane sfitto per il timore di morosità o conflitti contrattuali; 
dall’altro, persone migranti con reddito stabile e percorsi di 
vita consolidati faticano ad accedere a un contratto d’affitto 
per la mancanza di garanzie formali o di reti relazionali rico-
nosciute. Il risultato è un patrimonio abitativo inutilizzato e 
una domanda legittima che non riesce a incontrare l’offerta.

La risposta: CRI@HOME, l’affitto in fiducia
CRI@HOME nasce per colmare questo divario. 
Croce Rossa Milano si pone come 
garante e mediatore terzo, accom-
pagnando sia il proprietario che 
l’inquilino per tutta la durata del 
rapporto contrattuale. Un modello 
che trasforma la fiducia in uno 
strumento concreto e misurabile.

Cosa offre CRI@HOME a proprietari ed agenzie
Il progetto mette in campo strumenti reali e verificabili:

• 	selezione e accompagnamento degli inquilini: proposta di 
inserimento nel progetto a persone con cui già CRI Milano 
ha un rapporto di fiducia, previa valutazione dell’affidabilità 
finanziaria e tutor dedicato alla gestione di eventuali criticità 
durante la locazione;

• 	fondo di garanzia: copertura di caparra, mensilità anticipate 
ed eventuali morosità temporanee (budget medio stimato: 
8.000 euro per nucleo familiare);

• 	 interlocutore unico e affidabile: Croce Rossa gestisce 
supervisione e accompagnamento, burocrazia e monito-
raggio del rapporto, sollevando il proprietario da oneri 

gestionali e riducendo significati-
vamente il rischio percepito.

Le voci del progetto
"CRI@HOME nasce dall’ascolto dei bisogni reali delle 
persone con cui ci interfacciamo ogni giorno e che 
accompagniamo in percorsi di inclusione lavorativa. Con 
questo progetto, Croce Rossa Milano non si limita a 
rispondere alle emergenze: costruisce condizioni di sta-
bilità per le persone e restituisce fiducia al mercato. La part-
nership con FIMAA Milano Lodi Monza e Brianza ci consente 
di portare questo modello dove le decisioni si prendono: 
nelle agenzie immobiliari, al tavolo dei professionisti che ogni 
giorno intermediano tra chi offre casa e chi ne ha bisogno" 
ha dichiarato Manuela Rusconi, responsabile Area Inclusione 
Sociale – Croce Rossa Milano.
“Negli anni – ha affermato Beatrice Zanolini, direttore FIMAA 
Milano, Lodi, Monza e Brianza - abbiamo avuto modo di 
siglare molti accordi e protocolli per mettere la nostra rete di 
associati e le nostre competenze a sistema con la Pubblica 
amministrazione, le Istituzioni, i soggetti privati e i rappresen-
tanti del Terzo Settore, per garantire un mercato più traspa-
rente ed equo e per offrire servizi efficaci ai consumatori con 

particolare attenzione alle fasce deboli. Questa partnership 
con Croce Rossa Milano è, per noi, un importante impegno 
per il quale chiediamo la collaborazione di tutte le imprese 
della mediazione immobiliare a noi iscritte. Ringraziamo 
Croce Rossa Milano per averci scelti e ci auguriamo di poter 
rispondere con concretezza ed efficacia al loro appello, 
dimostrando che gli agenti immobiliari hanno anche una fun-
zione sociale essenziale per i nostri territori”.

Perché FIMAA MiLoMB ha scelto 
di sostenere CRI@HOME
Il patrocinio di FIMAA MiLoMB a CRI@
HOME nasce dalla convinzione che un 
mercato degli affitti più equo e tutelato 
sia nell’interesse di tutti i professionisti 
del settore immobiliare. Ridurre il 
rischio percepito dai proprietari significa 
rimettere in circolo patrimonio abitativo 
oggi inutilizzato, ampliare le opportunità 

per le agenzie immobiliari e contribuire a una Milano più 
coesa. La partnership con Croce Rossa Milano rappresenta un 
esempio concreto di come il settore privato e il Terzo Settore 
possano collaborare per generare valore condiviso.

CRI@HOME: FIMAA MiLoMB 
e Croce Rossa Milano 
insieme per un mercato degli affitti 
più sicuro, tutelato e sostenibile
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“Si parla spesso – ha concluso 
Errico – di una Milano a più velo-

cità, ma con i mercati 
agricoli abbiamo anche 
una Milano a corsie 
preferenziali. Se gli 
agricoltori fanno i com-
mercianti, che le regole 
siano allora uguali per 
tutti. Stesso mercato 
stesse regole. Su que-
sto tema avevamo già 
espresso le nostre 
osservazioni, secondo 
le norme, nella 
Commissione commer-
cio ambulante. Si fac-
cia perciò chiarezza. 

Alle forze politiche che siedono in Consiglio comunale 
chiediamo di intervenire e controllare quello che sta suc-
cedendo”.

Il presidente di Apeca 
Giacomo Errico: 

si faccia chiarezza, 
stesso mercato 
stesse regole 

uguali per tutti.
 Il Comune ritiri 

la delibera

L’istituzione, decisa dal 
Comune, di due nuovi 
mercati agricoli a Milano 

(tra Verziere e largo Augusto e 
in via Sacco) è “la classica goccia che fa tra-
boccare il vaso. L’Amministrazione comunale 
ci ripensi e ritiri questa delibera” ha affermato 
Giacomo Errico, presidente di Apeca, l’Asso-
ciazione ambulanti (Confcommercio Milano). 
“Il mercato agricolo è come un salva-
condotto che bypassa totalmente la 
Bolkestein e le regole che, invece, i 
commercianti ambulanti devono osser-
vare. Ma come – ha argomentato 
Errico - noi stiamo conducendo da 
vent’anni una faticosa lotta per garan-
tire alle imprese ambulanti il riconosci-
mento del lavoro e degli investimenti 
fatti messi in discussione dalla diretti-
va europea e qui, con il mercato agri-
colo, non si effettua un bando per 
assegnare i singoli posteggi, con il 
controllo dei prodotti da vendere, ma si 
concede un’area pubblica - oltretutto, 
come è il caso del Verziere, in una 
zona centralissima - in via continuativa: 
perché la sperimentazione è di due anni, non di uno o due 
weekend. Non può essere ignorato l’impatto sui mercati set-
timanali scoperti che già operano nei quartieri interessati”.
“E, se la vicesindaca Anna Scavuzzo vuole un mercato 
d’eccellenza in queste aree – ha continuato Errico – si rivol-
ga allora a chi, da anni, per mestiere come gli ambulanti, fa 
mercati d’eccellenza”.
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Nuovi mercati agricoli a Milano
La protesta degli ambulanti

I mercati agricoli cittadini
Per i due nuovi mercati agricoli deliberati dal Comune è 
prevista la gestione da parte del Consorzio Agrituristico 
Mantovano “…che ha fra i suoi associati – si legge nella 
nota del Comune – diverse aziende agricole e agrituristi-
che lombarde. I mercati contadini con vendita diretta dei 
produttori salgono quindi a 12, diffusi in diversi Municipi: 
largo Augusto, piazza Sant’Eustorgio, via Ansperto, piaz-
za San Nazaro in Brolo, piazza Santa Francesca 
Romana, piazza Santa Maria del Suffragio, via Lomellina, 
via Ripamonti/via Ferrari, piazza Berlinguer, via Sacco, 
piazza Gramsci, piazzale Principessa Clotilde”.

Giacomo Errico, 
presidente Apeca e 
Fiva Confcommercio 
(foto di Mattia Dognini)
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Terzo mandato per l’imprenditore bergamasco

Non più semplici distributori automatici, ma una vera e 
propria rete di servizi diffusi sul territorio. È questa la 
visione che indirizzerà il vending italiano nei prossimi 

anni sotto la presidenza di Massimo Trapletti, riconfermato 
alla guida di Confida, l’Associazione italiana distribuzione 
automatica aderente a Confcommercio, per il quadriennio 
2026-2030. Costituita il 13 luglio del 1979, Confida è, a livello 
nazionale, l’unica associazione di categoria che rappresenta i 
diversi comparti merceologici dell'intera filiera della distribu-
zione automatica di alimenti e bevande. Oltre ad aderire a 
Confcommercio, nell'ambito dell’Unione Europea Confida è 
partner di EVA (European Vending & Coffee Service 
Association). Giunto al terzo mandato consecutivo, l'impren-
ditore bergamasco Trapletti continuerà a guidare il settore in 
una fase di trasformazione profonda presentando una strate-
gia che riposiziona il vending come infrastruttura evoluta: 
digitale, sostenibile e sempre più integrata nei contesti urbani 

e nei territo-
ri.
Negli ultimi 
anni, la filie-
ra ha avuto 
di fronte uno 
scenario 
complesso: 
crisi globali, 
cambiamenti 
normativi, 
transizione 
ecologica e 
nuove abitu-
dini di con-
sumo hanno 
portato a 

una riduzione delle consumazioni. 
In questo contesto il vending ita-
liano – rileva Confida - ha dimo-
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Confida: Massimo Trapletti
confermato presidente
Il Piano strategico per il vending

Massimo Trapletti, riconfermato 
presidente di Confida

Consiglio Direttivo di Confida: nuovi ingressi e conferme
Altre novità anche nel Consiglio Direttivo di Confida in cui entrano a far parte: 
Gianmarco Broggini (Payment Technologies, vicepresidente Gruppo Fabbricanti 
di Distributori Automatici); Salvatore Canale (Luigi Lavazza); Alessandro Lama 
(Dedem); Andrea Lovo Albiero (Dal Fiume Caffè) e Simone Rebollini (Covim). 
Mentre vengono confermati per il quadriennio 2026-30: Luca Amoruso (Ada 
Vending, vicepresidente Gruppo Imprese di Gestione); Paolo Bernasconi 
(Buonristoro); Roberto Pace (Sogedai); Danilo Paolini (Gedap); Renato Pavero 
(Sellmat); Fabio Quadrio (IVS Italia); Cesare Spinelli (Spinel Caffè); Mario Toniutti 
(Gruppo Illiria); Pantaleone Tripaldi (Bibi Service); Pierpaolo Turotti (Ovdamatic); 
Luca Alemanni (Evoca); Alessandro Mondini (Crane Payment Innovations); 
Lorenzo Bassi (Flo) ed Ernesto Piloni (Trivending, vicepresidente Gruppo Servizi 
e Commercializzazione); infine Fabrizio Nicosia (Perfetti Van Melle, vicepresiden-
te Gruppo Prodotti per la distribuzione automatica).

Il Comitato di Presidenza di Confida: 
conferme e novità
L’Assemblea di Confida ha inoltre rin-
novato il Comitato di Presidenza, con 
alcune conferme e nuovi ingressi, a 
testimonianza di un settore che punta a 
coniugare esperienza e nuove energie. 
Sono stati confermati il presidente del 
Gruppo Imprese di Gestione Pio Lunel 
(WeYou) e il presidente del Gruppo 
Prodotti per la distribuzione automatica 
Stefano Piccinini (Culligan Italy). 
Mentre sono risultati nuovi eletti il presi-
dente del Gruppo Fabbricanti di 
Distributori Automatici e Accessori 
Sergio Barbarisi (Hydra Technology & 
Innovation), il presidente del Gruppo 
Servizi e Commercializzazione 
Alessandro Fontana (Art&Works) e il 
presidente del Gruppo Giovani 
Gianluigi Galano (Sigma).
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L'Associazione territoriale Confcommercio di 
Gorgonzola ha consegnato una targa celebrati-
va al Bar Pirovano di Pessano con Bornago in 

occasione dell’im-
portante traguar-
do dei 100 anni di 
attività.
La targa è stata 
consegnata dal 
presidente della 
Confcommercio 
territoriale Nicolas 
Rigamonti, dal 
segretario Flavio 
Riboli, e dal dele-
gato di zona 
Marcello 
Cannavacciuolo, 
come riconosci-
mento per un 
secolo di storia 
imprenditoriale, 
radicamento nel 
territorio e servi-
zio alla comunità.
Il Bar Pirovano 
rappresenta, da generazioni, un punto di riferimento per 
Pessano con Bornago: un’attività nata dalla famiglia 
Pirovano e cresciuta nel tempo attraverso il lavoro, la conti-
nuità e la capacità di coniugare tradizione e rinnovamento. 
La storia del locale attraversa quattro generazioni mante-
nendo vivo un legame profondo con il paese e con la sua 
vita quotidiana.

"Con questa targa abbiamo voluto rendere omaggio a una 
realtà imprenditoriale che ha attraversato un secolo di vita cit-
tadina con serietà, passione e continuità" ha dichiarato il pre-
sidente Nicolas Rigamonti. "Il Bar Pirovano - ha proseguito - 
testimonia il valore del commercio di prossimità: non soltanto 
attività economica, ma presenza quotidiana, fiducia costruita 
nel tempo e partecipazione alla vita della comunità".

strato solidità e capacità di innovazione, consolidando la pro-
pria competitività anche a livello internazionale, rafforzando 
al tempo stesso il proprio ruolo sociale, come dimostrano 

progetti come RiVen-ding per il recupero 
e riciclo dei bicchierini e delle palette di 
plastica del caffè che, in quattro anni, ha 
raccolto 251.695.905 bicchieri per un 
totale di oltre 1700 tonnellate di CO2 
risparmiate, e la collaborazione con il 
Banco Alimentare per donare i prodotti 
invenduti alle vending machine (dal 2022 
sono state donate 260 tonnellate di ali-
menti e bevande al banco).
"Ringrazio gli associati per la fiducia che 
hanno voluto rinnovarmi - commenta 
Massimo Trapletti, presidente di Confida 
– Questo terzo mandato rappresenta per 
me un grande onore, ma soprattutto una 
responsabilità verso un settore che, negli 
ultimi anni, ha dimostrato straordinarie 
capacità di adattamento, innovazione e 
resilienza. Viviamo una fase di profonda 
trasformazione economica, sociale e tec-
nologica. Cambiano le abitudini di consu-
mo, cambiano i luoghi di lavoro, cambia-
no le città. In questo scenario il vending 
è chiamato ad evolversi: da semplice 

sistema di distribuzione automatica a vera infrastruttura di 
servizio al cittadino, capace di offrire accessibilità, prossimità, 
sostenibilità e innovazione”.

Cosa prevede il Piano Strategico Confida 2026-2030
Al centro del Piano Strategico 2026-2030 una trasformazione del vending da siste-
ma di erogazione a piattaforma intelligente di servizi, capace di intercettare nuovi 
bisogni e nuovi contesti di consumo. Il vending guarda sempre di più a settori come 
retail, turismo, infrastrutture e servizi di prossimità, ampliando le proprie location e 
sviluppando nuovi modelli di business. Una direzione che tiene conto anche dei 
cambiamenti nelle abitudini dei consumatori, in particolare delle nuove generazioni, 
con l’obiettivo di rilanciare i consumi e rafforzare il ruolo economico del settore. 
Innovazione, sostenibilità e sviluppo saranno i pilastri di questo percorso: dall’impie-
go di intelligenza artificiale e connettività, alla creazione di hub per l’innovazione, 
fino agli obiettivi di neutralità carbonica e all’espansione dei servizi h24. Il Piano 
prevede anche azioni concrete a supporto delle imprese, la valorizzazione del 
Made in Italy, investimenti nelle competenze e nelle nuove generazioni, il rafforza-
mento di Venditalia come piattaforma globale e una nuova strategia di comunica-
zione per accrescere la reputazione del settore.
“L'Italia dispone della filiera del vending più completa e avanzata d'Europa – con-
clude il presidente di Confida Trapletti - Abbiamo imprese che esportano tecnologia, 
competenze e qualità in tutto il mondo. Il nostro compito sarà accompagnare que-
sta evoluzione creando le condizioni affinché le aziende possano continuare a inve-
stire, innovare e competere sui mercati internazionali per consolidare il posiziona-
mento del vending come uno dei protagonisti dei servizi automatici del futuro".

Pessano con Bornago
Da Confcommercio Gorgonzola 
targa celebrativa
per i 100 anni del Bar Pirovano 
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A Palazzo 
Bovara, il 
Circolo com-

mercio di Confcom-
mercio Milano, la terza 
edizione dei Dealer 
Awards, evento ideato 
e organizzato da 
BtheOne Automotive per riconoscere e valorizzare le eccel-
lenze della distribuzione automobilistica italiana. La serata, 
patrocinata da Confcommercio Mobilità e Assomobilità, ha 
riunito concessionari, rivenditori auto, aziende partner e pro-
tagonisti della filiera automotive. 
“Quest’anno – ha spiegato Matteo Cimegotto, Founder di 
BtheOne Automotive - abbiamo raccolto oltre quaranta candi-

dature da aziende che hanno scelto di 
raccontare le proprie best practice nelle 
sei categorie in gara. La partnership con 
Confcommercio Mobilità rafforza il signifi-
cato del premio e conferma la volontà di 
creare un appuntamento capace di favo-
rire networking, confronto e condivisione 
tra i principali protagonisti dell’ecosistema 
automotive italiano”. 
“Iniziative come i Dealer Awards rappre-

sentano 
un’occasione 
importante 
per fare il 
punto su un 
settore che 
sta attraver-
sando una 
fase partico-
larmente 
delicata” ha 
dichiarato 

Simonpaolo Buongiardino, presidente di Confcommercio 
Mobilità e Assomobilità. “Il mercato ha mostrato negli ultimi 
mesi segnali di crescita evidenti, ma – ha proseguito 
Buongiardino - resta da capire se questa tendenza potrà 
consolidarsi. Intanto aumentano in modo significativo le ven-
dite di vetture elettriche e ibride e, nello stesso tempo, il ral-
lentamento del mercato cinese potrebbe portare a una pre-
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A Palazzo Bovara, il Circolo del commercio 
di Confcommercio Milano, l’iniziativa 
organizzata da BtheOne Automotive

Automotive, la terza edizione 
dei Dealer Awards patrocinata 
da Confcommercio Mobilità 
e Assomobilità

4

Prova il nuovo chatbot di Confcommercio Milano Lodi Monza Brianza: 
è online nella sezione  Convenzioni 

(https://www.confcommerciomilano.it/it/impresa_persona/convenzioni/convenzioni/)

E' un assistente 
virtuale basato 
sull'intelligenza

 artificiale che aiuta 
a trovare rapidamente 

vantaggi, servizi 
e opportunità 

dedicati agli associati 
e alle loro attività.

Per usufruire delle convenzioni mandare un'email a marketing@unione.milano.it

Convenzioni Confcommercio Milano Lodi Monza Brianza
Prova il nuovo chatbot
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Luogo Aimo e Nadia”, ristorante milanese insignito di una 
stella Michelin. Concetto di eccellenza: metodo, cura del det-

taglio, cultura del servizio, 
formazione delle persone e 
capacità di innovare restando 
fedeli alla propria identità).
Ampio spazio è stato dedica-
to al confronto sul mercato 
auto con un panel istituziona-
le moderato da Alberto Vita, 
vicedirettore di Fleet 

Magazine e Dealer 
Link. Alla tavola roton-
da hanno partecipato 
Simonpaolo 
Buongiardino, Marco 
Faragi, Business Development & Strategic Partnership di 
Generali Italia, e Mattia Vanini, presidente di ATFlow. 
Momento centrale della serata la cerimonia di premiazione 
(vedi in questa pagina).

senza ancora più forte di prodotti provenienti 
dalla Cina sui mercati europei. Siamo davan-
ti a un possibile punto di svolta: per questo è 
fondamentale valorizzare il ruolo dei dealer, 
che sono chiamati a interpretare questi cam-
biamenti e ad accompagnare cittadini e 
imprese nelle nuove scelte di mobilità. È questo l’obiettivo 
che ci prefissiamo ogni giorno in Confcommercio Mobilità”.
La serata dei Dealer Awards ha visto gli interventi 
di Gabriele Maria Sada (ScuolaZoo, la più grande 
community e tour operator per la GenZ in Italia. 
Riflessione sul rapporto tra imprese, linguaggi, 
nuove generazioni e capacità di costruire relazio-
ni con comunità sempre più frammentate e in 
rapida evoluzione) ed Alessandro Negrini (“Il 
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Premiati Dealer Awards

Eccellenza nel sociale – promossa da Air
Sono stati premiati Theorema e Logica, 
Cascioli e Iveco Orecchia. 

Eccellenza nei processi – promossa da Aufinity
I riconoscimenti sono stati assegnati ad 
Autoingros, Ninicar e Gruppo Autoscala. 

Eccellenza nel business dell’usato – promossa 
da BCA Italia
Sono stati premiati Spazio Group, Ghedini e 
Pasquarelli Auto - Secondlife. 

Eccellenza nella visione strategica – promossa 
da I.CAR
I premi sono andati a SVA Dakar, Cascioli e 
Frattin. 

Eccellenza nella crescita – promossa da 
Opteven

Sono stati premiati Tomasi Auto, Ceccato Automobili e Comer Sud. 

Eccellenza nell’innovazione digitale – promossa da Web Industry
I riconoscimenti sono stati assegnati a Trivellato, Bossoni e Car Lovers. 

Matteo Cimegotto, Founder 
di BtheOne Automotive

Riconoscimenti speciali 

-	 Riconoscimento speciale Confcommercio a 
Gruppo Lario | mobility.it, storica attività milane-
se aderente ad Assomobilità. Il premio ha valo-
rizzato una realtà imprenditoriale che ha costrui-
to nel tempo un rapporto profondo con il territo-
rio lombardo e con il sistema della rappresen-
tanza. “La nostra storia nel mondo dell’auto – ha 
ricordato Saul Mariani - parte dal 1955: oggi 
siamo alla seconda generazione, contiamo circa 
venti filiali, tutte in Lombardia, e rappresentiamo dieci-
undici marchi. Il legame con Confcommercio è altrettanto 
storico, perché la nostra famiglia è associata fin dagli inizi 
e mio padre è stato tra i primi a credere nel valore di que-
sta rappresentanza. Ma la cosa di cui sono più fiero sono 
le persone: siamo in 360 e mi vanto di conoscerle tutte 
personalmente”.

-	 Accanto ai riconoscimenti dedicati alle concessionarie 
candidate, BtheOne Automotive ha confermato anche i 
premi speciali introdotti dalla precedente edizione e riser-
vati a figure manageriali che hanno lasciato un segno 
nell’ecosistema automotive italiano. I riconoscimenti 2026 
sono stati assegnati a Umberto Seletto e Fabio Uglietti di 
Quattroruote Professional.

Saul Mariani (Gruppo 
Lario | mobility.it) 
con il presidente 
di Assomobilità 
e Confcommercio 
Mobilità Simonpaolo 
Buongiardino
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previsti dal nuovo Codice della Strada, deve 
restare installato per almeno due anni.
Il tema del fattore umano è stato approfondito 
da Federica Biassoni, co-direttore dell’Unità 
di Ricerca in Psicologia del traffico dell’Uni-
versità Cattolica di Milano: “Nel sistema traffi-
co interagiscono veicolo, infrastruttura e 
uomo. Il fattore umano ha un peso notevole 
nell’incidentalità. C’è molto da lavorare sui 

comportamenti, senza dimenticare le infrastrutture”. 
Spazio anche alla dimensione europea, con la presentazione 
della campagna “Sicuri e Sobri” dell’European Transport 
Safety Council (ETSC), illustrata in collegamento video dal 
direttore esecutivo Antonio Avenoso. A portare una testimo-
nianza dal mondo dello sport automobilistico è stata Rachele 
Somaschini, pilota di rally e istruttrice di guida sicura, che ha 
raccontato la propria esperienza sportiva e personale, 
segnata dalla convivenza con la fibrosi cistica, e il proprio 
impegno nella campagna “Correre per un respiro” a soste-
gno della ricerca. 

I n Confcommercio Milano “Responsabilità alla guida. 
Lavorare per la prevenzione a partire dalla consape-
volezza”: evento promosso da Confcommercio 

Mobilità, Assomobilità e Autobynet. Al centro del dibattito 
temi come la prevenzione delle dipendenze, l’educazione 
comportamentale e l’impatto delle nuove tecnologie – tra 
cui i dispositivi alcolock – nel ridurre drasticamente il 
rischio di incidenti. 
L’incontro, aperto dal presidente di Confcommercio Mo- 

bilità e Assomo-
bilità Simonpaolo 
Buongiardino e 
dal segretario 
generale di 
Confcommercio e 
Confcommercio 
Milano Lodi 
Monza Brianza 
Marco Barbieri, 
ha visto la parte-
cipazione di 
esperti del setto-
re, rappresentanti 
della Polizia 
Stradale, dell’Uni-

versità Cattolica, dell’ETSC (European Transport Safety 
Council).Nel corso dell’iniziativa collegamento telefonico 
con il vicepremier e ministro delle Infrastrutture e dei 
Trasporti Matteo Salvini e contributo audio inviato dal 
ministro dell’Interno Matteo Piantedosi. Rachele 
Somaschini, campionessa di rally, è stata intervistata dal 
giornalista Pierluigi Bonora.
Due le tavole rotonde: la prima con la partecipazione di 
Simonpaolo Buongiardino, Pietro Meda, presidente di ACI 

Milano e ACI Mobilità, e Alessandro Finicelli, 
ceo di Autobynet società distributrice di tec-
nologie alcolock. Nella seconda tavola 
rotonda la dirigente della Polizia Stradale 
Carlotta Gallo; Luciana Iorio, presidente del 
Forum Globale Sicurezza Stradale e 
Carmelo Abbate, direttore generale di D6. 

Un incidente ogni tre minuti, oltre 3.000 morti in un 
anno e un obiettivo europeo ancora lontano: quello di 
dimezzare vittime e feriti gravi entro il 2030. Nel 2024, 

secondo i dati ACI-Istat, in Italia si sono registrati 173.364 
incidenti stradali 
con lesioni a per-
sone, con 3.030 
morti e 233.853 
feriti. Nel primo 
semestre 2025 il 
quadro ha mostra-
to un miglioramento pur restando 
critico: ogni giorno sulle strade 
italiane 455 incidenti, 614 feriti e 
oltre 7 vittime.
Marco Barbieri, segretario gene-
rale di Confcommercio, ha richia-
mato il valore di una mobilità più 
sicura e responsabile: “In una 
fase complessa per il mondo del 
trasporto è importante mettere 
l’accento su pratiche intelligenti, 
capaci di incidere sulla sicurezza 
e sulla vita delle persone”.
Simonpaolo Buongiardino, presi-
dente di Confcommercio Mobilità 
e Assomobilità, ha ricordato l’impegno sui temi della sicurez-
za: “Ci sta a cuore e lo stiamo dimostrando. Non basta intro-
durre obblighi: bisogna fare in modo che esistano dispositivi 
affidabili, officine competenti e una rete capace di accompa-
gnare cittadini e imprese”.
Tra i comportamenti errati alla guida, ACI-Istat indica come 
principali la distrazione, il mancato rispetto della precedenza 
e la velocità troppo elevata che, insieme, rappresentano il 
37,8% delle cause. 
In questo quadro si inserisce anche l’alcolock, dispositivo 
collegato al sistema di avviamento del veicolo che, nei casi 

Sicurezza stradale
L'iniziativa
di Confcommercio 
Mobilità 
e Assomobilità 

Rachele Somaschini, pilota di rally 
(foto di Filippo Perri)

Appello alla responsabilità: 
prevenzione, alcolock, 

consapevolezza alla guida
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Ospite d’onore al Franchising 
Summit 2026 Bebe Vio che ha rice-
vuto da Assofranchising il premio 
“Peccato non sia un Franchising” 
per la BVA – Bebe Vio Academy, 
progetto ideato da Bebe Vio insieme 
alla sua Fondazione art4sport e 
Nike con l’obiettivo di rendere lo 
sport davvero accessibile e inclusivo 
per tutti i bambini e i ragazzi. 
“Peccato non sia un Franchising” – 
ha spiegato Assofranchising – nasce 
con l’ambizione di diventare un 
appuntamento annuale dedicato alle 
idee che meritano di essere replica-
te, condivise e fatte crescere.

in franchising, capaci di offrire ai consumatori affidabi-
lità, qualità e convenienza e agli imprenditori un per-
corso strutturato di crescita". 

I dati - Il franchising italiano entra in una fase di consoli-
damento e maturità contribuendo 
per l'1,7% al Pil nazionale. Nel 
2025 il numero dei punti vendita 
si è mantenuto sostanzialmente 
stabile (-1%, da 62.902 a 
62.449), mentre è cresciuta in 
modo significativo l'occupazione 
con oltre 327.200 addetti (+12%) 
e una media superiore a 5 occu-
pati per punto vendita. Il giro d'af-
fari del comparto raggiunge i 39 
miliardi di euro, trainato soprattut-
to da gdo, abbigliamento e risto-

razione che, 
insieme, 
generano il 
75% del fat-
turato com-
plessivo. 
Cresce 
anche la 
vocazione 

internazionale delle reti: il 41% dei brand italiani è già pre-
sente all'estero e un ulteriore 20% prevede di avviare un 
percorso di espansione internazionale nei prossimi tre anni.
Assofranchising e Banco BPM: accordo per sostenere 
l’accesso al credito - Nel corso dell’evento è stato siglato un 
accordo tra Assofranchising e Banco BPM con l’obiettivo di 
facilitare l’accesso al credito per i franchisee. Banco BPM 
metterà a disposizione degli associati di Assofranchising un 
servizio dedicato attraverso il proprio dipartimento specializ-
zato nel franchising, che valuterà la solidità e la sostenibilità 
del modello di business dei marchi affiliati. Favorendo così 
l’accesso ai finanziamenti. 

Franchising italiano: lo scorso anno il comparto ha 
raggiunto un giro d'affari di 39 miliardi di euro, in 
crescita dell'8% rispetto al 2024. È quanto è 

emerso dal Rapporto Assofranchising Italia 2026 – 
Strutture, Tendenze e Scenari, realizzato da Patrigest 
insieme a TEHA Group e presentato al Franchising 
Summit 2026 svoltosi in Confcommercio Milano (con i 
saluti d’apertura 
dell’assessore allo 
Sviluppo economi-
co di Regione 
Lombardia Guido 
Guidesi e del 
segretario generale 
di Confcommercio 
Marco Barbieri).  “Il 
franchising italiano ha confermato la propria capacità di cre-
scere anche in un contesto economico complesso, entrando 
oggi in una fase di maturità e consolidamento pur con un 
potenziale di sviluppo ancora molto ampio e raggiungibile a 
condizione di rafforzare il lavoro di sistema e la diffusione 
della conoscenza di questo modello come leva di crescita, 
occupazione e imprenditorialità" ha affermato Massimiliano 
Maffioli, presidente di Assofranchising. “Naturalmente il fran-
chising non è isolato dal contesto economico generale. Le 
famiglie – ha proseguito Maffioli - continuano a fare i conti 
con l'aumento delle spese obbligate, che assorbono una 
quota crescente del reddito disponibile e riducono la loro 
capacità di spesa. Tuttavia, proprio in 
questa fase emerge il valore delle reti 

Il Rapporto Assofranchising 
In crescita il franchising in Italia 
giro d’affari a 39 miliardi di euro 

In Confcommercio Milano il Franchising Summit 2026

(A pagina 19 il Salone Franchising Milano) 

Da Assofranchising a Bebe Vio
il premio “Peccato non sia un Franchising”
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friendly, servizi di pet sitting, pensioni specializzate e 
numerose soluzioni che consentono alle famiglie di 
organizzare le proprie vacanze pensando anche ai pro-
pri animali”. 
ACAD Confcom ha rinnovato il proprio impegno affinché 
il rispetto e la tutela degli animali diventino sempre più 
un valore condiviso e parte integrante della cultura civile 
del nostro Paese promuovendo la campagna di sensibi-
lizzazione (e azioni da intraprendere) “Cosa ho fatto di 
male?”, una domanda semplice che ogni animale 
abbandonato potrebbe rivolgere al proprio proprietario 
mentre lo guarda allontanarsi.
Con la campagna “Cosa ho fatto di male?” ACAD 
Confcom invita i cittadini a promuovere comportamenti 
responsabili attraverso tre azioni fondamentali: adozione 
consapevole; sterilizzazione; microchip e registrazioni 

(indispensabili per identificare i proprietari).
ACAD Confcom ricorda, inoltre, che, in caso di avvistamen-

to di animali abbandonati o in 
pericolo lungo strade e auto-
strade, bisogna contattare 
immediatamente i numeri 
d’emergenza. Mentre, in 
ambito urbano, occorre rivol-
gersi alla Polizia Locale o ai 
Servizi Veterinari delle ATS 
competenti.

Oltre 135 mila lasciati soli 
lungo strade, autostrade, 
campagne e aree urbane

In estate è di stretta attualità il fenomeno dell'abbando-
no degli animali domestici. Secondo le stime più 
recenti, ogni anno in Italia ne vengono abbandonati 

oltre 135.000 fra cani e gatti, lasciati soli lungo strade, 
autostrade, campagne e aree urbane. Le conseguenze 
sono spesso drammatiche: molti animali non sopravvivo-
no alle prime settimane vittime di fame, malattie, incidenti 
stradali, maltrattamenti. Eppure i dati raccontano anche 
un'altra realtà. Secondo le rilevazioni Istat, circa quattro 
famiglie italiane su dieci - quasi 10 milioni di nuclei fami-
liari - convivono con almeno un animale domestico. Un 
dato che appare difficilmente conciliabile con l'elevato 
numero di cani e gatti che ogni anno vengono abbando-
nati.
"Chi abbandona un animale tradisce un rapporto di fidu-
cia e affetto che spesso dura anni – ha affermato Davide 
D'Adda, presidente di ACAD Associazione Confcom 
(imprese e professioni animali domestici) - Un cane o un 
gatto non sono un accessorio da utilizzare quando fa 
comodo e da lasciare indietro quando arrivano le vacan-
ze. Sono esseri 
viventi che di-
pendono total-
mente dalle 
nostre cure. Per 
questo chiedia-
mo una forte 
azione di sensi-
bilizzazione e 
un'applicazione 
rigorosa delle 
norme che puni-
scono l’abban-
dono".
"L'abbandono di 
un animale non 
rappresenta sol-
tanto un gesto 
crudele, ma un 
vero e proprio 
fallimento cultu-
rale – ha aggiun-
to Paolo Uniti, 
segretario di 
ACAD Confcom - 
Una società moderna si misura anche dal rispetto che dimo-
stra verso gli animali. Oggi esistono strutture ricettive pet-
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Davide D’Adda, presidente ACAD Confcom 
(imprese e professioni animali domestici)

Abbandono degli animali in estate
Da ACAD Confcom la campagna 
“Cosa ho fatto di male?”
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“Da anni denunciamo una 
situazione che oggi è diven-
tata strutturale – ha sottoli-
neato Paolo Uniti, segretario 
di Assonidi Confcommercio – 
Se il Governo intende real-
mente aumentare l'offerta di 
posti nido e sostenere le 
famiglie, deve riconoscere 
che una parte fondamentale 
del sistema è rappresentata 
dalle strutture private autoriz-
zate che, ogni giorno, garan-
tiscono servizi educativi di 
qualità a migliaia di bambini”.
Per Assonidi Confcommercio 
non sarà sufficiente costruire 
nuove strutture se non si 
affronta contestualmente il 
problema della disponibilità 
del personale con una revi-
sione dei titoli abilitanti.

“Occorre aprire una riflessione 
seria sui titoli abilitanti alla pro-
fessione educativa – prosegue 
Uniti - Nessuno mette in discus-

sione la qualità della 
formazione, ma l’attua-
le sistema rischia di 
restringere eccessiva-
mente il bacino di 
accesso alla professio-
ne proprio mentre il 
settore vive una 
carenza di personale 
qualificato senza pre-
cedenti che rischia di 
bloccare i servizi alle 
famiglie”.
Assonidi Confcom-
mercio ha chiesto l’a-
pertura di un tavolo 
nazionale tra Governo, 
Regioni e rappresen-
tanze del settore per 
definire interventi con-
creti a sostegno delle 
strutture educative e 

per aggiornare i percorsi di accesso alla professione.
“Da anni Assonidi Confcommercio chiede l’apertura di un 
tavolo nazionale sul futuro dei servizi educativi per la prima 
infanzia. Da anni segnaliamo la carenza di personale, l’au-
mento dei costi e le difficoltà che gravano sulle strutture pri-
vate. Ad oggi, però, tutto tace mentre la crisi continua a mor-

dere. È arrivato il momento di passare dagli annun-
ci ai fatti: il futuro dei nidi e delle famiglie italiane 
non può più attendere” ha dichiarato Federica 
Ortalli, presidente di Assonidi Confcommercio.

In previsione dell'avvio del 
nuovo anno educativo 
2026/2027, 

Assonidi Confcom-
mercio, l’Associazione 
degli asili nido e delle 
scuole d’infanzia pri-
vati, ha lanciato un 
appello a Governo e 
Istituzioni locali affin-
ché vengano affronta-
te con decisione due 
questioni che stanno 
mettendo a rischio la 
tenuta dell’intero siste-
ma dei servizi educati-
vi per la prima infanzia: il sostegno alle strutture 
private e la crescente carenza di personale educa-
tivo qualificato.
I dati Istat più recenti – ha rilevato Assonidi - dimo-
strano che la domanda di servizi continua a cre-
scere, nonostante il calo delle nascite, e che le liste 
d’attesa interessano ormai la maggioranza delle 
strutture (68,9% nel settore pubblico e 54% del set-
tore privato).
Parallelamente, i gestori segnalano enormi difficol-
tà nel reperire educatrici ed educatori in possesso 
dei requisiti 
previsti 
dalla nor-
mativa 
vigente. 
Oltre l’80% 
dei nidi e 
delle sezio-
ni primavera segnala nel questionario Istat di aver avuto 
necessità di assumere nuovo personale educativo nei due 
anni precedenti al 2023/2024. Tra questi, la maggior parte ha 
incontrato difficoltà nel reperire le figure professionali richie-
ste e, in oltre il 40% dei casi, tali difficoltà sono state definite 
gravi o gravissime per la carenza di 
educatori in possesso di un titolo di 
studio idoneo o con esperienza 
adeguata.

Prima infanzia ed anno educativo 2026/2027 
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Federica Ortalli, presidente 
Assonidi Confcommercio

Altre notizie su Assonidi 
nella pagina seguente (32)

L’allarme di Assonidi
per la forte carenza 
di educatori 
che rischia di bloccare 
i servizi alle famiglie

Appello a Governo e Istituzioni locali: 
occorrono un vero sostegno 

al sistema privato ed una revisione 
dei titoli abilitanti 
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Il Festival Nidi 
Fioriti è stato 
anche uno spazio 
vivo, fatto di labo-
ratori, attività e 
occasioni di sco-
perta, in cui i ser-
vizi educativi 
associati hanno 
potuto raccontar-
si e incontrare da 
vicino le famiglie.
Far parte di 
Assonidi – ha 
rilevato l’Associa-
zione - significa 
anche questo: 
creare connes-
sioni, dare visibili-
tà ai servizi e 
costruire opportu-
nità condivise.
Con Assonidi si possono promuovere gratuitamente 
servizio e attività sul portale dedicato alle famiglie 
www.assonidifamily.it, aumentando visibilità verso 
famiglie e territorio.
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Partecipazione di Assonidi, l'Associazione degli asili nido e scuole d'in-
fanzia privati, al Festival Nidi Fioriti a Milano al Giardino Ventura: un 
importante momento di presenza e rappresentanza nel panorama degli 

eventi cittadini dedicati alla prima infanzia.
Soprattutto un’occasione di incontro – ha rilevato Assonidi - con le famiglie, 
con le educatrici, con le realtà che ogni giorno costruiscono valore nei territori.
Tra scambi e nuove connessioni, sono state condivise esperienze, idee e 
visioni sull’infanzia, in un contesto ricco di partecipazione e attenzione.

Assonidi al Festival Nidi Fioriti
Una presenza attiva 
per l’educazione dell’infanzia

Scopri il portale Assonidi Family
https://assonidifamily.it/

Incontri, formazione e servizi
Durante il Festival, Assonidi ha portato momenti di confron-
to e approfondimento, coinvolgendo la presidente Federica 
Ortalli, il corpo docenti e i servizi educativi associati.
Tra questi, l’incontro con la dottoressa Alessia Agliati, 
“Coltivare stupore e relazione. La lettura dialogica nei primi 
anni di vita” che ha offerto a genitori ed educatori spunti 
concreti per rendere la lettura parte della quotidianità 
sostenendo lo sviluppo linguistico ed emotivo dei bambini.

Scopri la lettura dialogica
https://assonidifamily.it/lettura-dialogica-bambini-06-anni/
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